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Pierpaolo Burioli
Presidente CNA Ravenna

Editoriale

Ripartire 
dall'Emilia-Romagna 
per lo sviluppo 
delle imprese

Le recenti elezioni regionali dell’Emilia-Romagna hanno registrato una stra-
ordinaria affluenza alle urne. Il 67,67% degli aventi diritto al voto contro il 
37,76% del 2014, con una differenza in percentuale pari al +29,1%. Il dato re-
lativo al territorio della provincia di Ravenna è ancora superiore rispetto alla 
media regionale, 69,71%, che, se messo a confronto con il 41,31% precedente, 
segna un differenziale del +28,4%: percentuali stratosferiche, rispetto a quelle 
di 5 anni fa che, a mio parere, rappresentano una grande vittoria per la de-
mocrazia, che come tutti sappiamo, si nutre soprattutto della partecipazione 
elettorale dei cittadini. Queste elezioni regionali, inoltre, hanno assunto signi-
ficati più ampi perché qui si è consumato uno scontro frontale tra centrode-
stra e centrosinistra che poteva determinare pesanti ripercussioni sulla tenuta 
dello schieramento governativo e, infine, sono state caratterizzate da impor-
tanti elementi di novità perché sono state il palcoscenico in cui si è formato e 
rafforzato il “movimento delle sardine”.
 L’esito della contesa elettorale ha visto la riconferma del presidente uscente 
Stefano Bonaccini con il 51,4% dei voti, che ha staccato di quasi otto punti Lu-
cia Borgonzoni, l’avversaria del centro destra, che si è fermata al 43,6%. Si-
mone Benini del M5S ha raccolto il 3,5% dei consensi. 
Le liste del centrosinistra nel complesso hanno ottenuto il 48,1% che è un ri-
sultato inferiore di circa 3,3 punti in percentuale da quanto ottenuto da Bo-
naccini. Le liste di centrodestra si sono fermate al 45,4% confermando però 
un numero di voti superiore di circa due punti a quanto ottenuto dalla can-
didata Borgonzoni. I consiglieri ravennati che siederanno in Consiglio regio-
nale sono Andrea Corsini e Manuela Rontini per il Partito Democratico e An-
drea Liverani per la Lega, ai quali formuliamo i nostri migliori auguri per un 
proficuo lavoro. Nell’attesa che venga costituita la nuova giunta regionale au-
spichiamo, inoltre, che il nostro territorio possa mantenere una adeguata rap-
presentatività all’interno di tale consesso. 
Nei prossimi giorni CNA regionale presenterà ufficialmente al Presidente Bo-
naccini un documento basato sui temi chiave che riteniamo distintivi per il 
buon governo della regione nei prossimi cinque anni. Il documento era stato 
consegnato ai candidati Presidente della regione Emilia-Romagna durante 
i lavori della assemblea regionale tenutasi a Bologna la settimana prima del 
voto e rappresenta una serie di temi fondamentali per la crescita e lo sviluppo 
della piccola media impresa sui nostri territori.
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Economia & Persone

Assemblea regionale CNA: 
più vicini alle imprese 
Andrea Mareschi Responsabile Ufficio Comunicazione CNA Emilia-Romagna

Le proposte di CNA presentate ai candidati alla presidenza 
dell’Emilia-Romagna

Lunedì 20 gennaio, presso il Te-
atro Arena del Sole di Bologna, 
CNA Emilia-Romagna nel con-
testo della sua assemblea regio-
nale ha incontrato i candidati 
alla presidenza della Regione, 
ai quali è stato sottoposto un 
documento con le proposte e le 
azioni necessarie per una mag-
giore vicinanza alle piccole im-
prese, vero motore dell’econo-
mia regionale.

“È stato un grande evento” ha com-
mentato il Direttore di CNA Emi-
lia-Romagna Fabio Bezzi. “Forse la 
più grande assemblea regionale mai 
organizzata, non soltanto per la stra-
ordinaria partecipazione che ha ri-

unito oltre 800 imprenditori, segno 
che il confronto pubblico con tutti i 
candidati alla presidenza della nostra 
Regione era particolarmente atteso e 
sentito dal mondo della piccola im-
presa, ma anche, e soprattutto, per i 
temi che abbiamo portato all’atten-
zione dei candidati. Temi cari alla 
piccola impresa, formulati in un vero 
e proprio accordo di mandato frutto 
del lavoro di circa 600 persone tra 
imprenditori e funzionari dell’As-
sociazione. A tutti loro va il mio più 
sentito ringraziamento”.
In apertura dell’Assemblea, l’inter-
vento del Presidente di CNA Emi-
lia-Romagna Dario Costantini ha 
ricordato il percorso di costruzione 
dell’accordo di mandato consegnato 

ai candidati: “Un documento basato 
sui temi chiave che riteniamo distin-
tivi per il buon governo della Re-
gione nei prossimi cinque anni”. Gli 
spunti di riflessione lanciati ai can-
didati sono stati numerosi: “In Emi-
lia-Romagna – puntualizza Costan-
tini – le grandi Imprese hanno recu-
perato i livelli pre-crisi, le medie Im-
prese stanno recuperando, le micro 
imprese – quelle con meno di 10 ad-
detti – sono ancora lontane dai nu-
meri del 2008.  
Nel 2008 le Imprese Artigiane erano 
più di 147.000, dieci anni dopo ne 
abbiamo contate 127.000. Significa 
che mancano all’appello oltre 20.000 
Imprese Artigiane. Nonostante ciò, 
nella nostra Regione le Imprese con 
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meno di 10 addetti rappresentano il 
93% delle imprese, producono il 30% 
del valore aggiunto e danno un la-
voro al 40% degli addetti totali".
Anche sulle urgenze le idee sono 
molto chiare. 
Prosegue così Costantini: "Ho invi-
tato i candidati ad entrare in questi 
ultimi giorni di campagna elettorale 
in qualche piccola impresa per sen-
tirsi raccontare di una pressione fi-
scale opprimente, di una burocra-
zia che fa passar la voglia di fare im-
presa e che non la fa venire ai gio-
vani che se oggi volessero aprire 
un’officina, dovrebbero spendere ol-
tre 18.000 € per le oltre 80 pratiche 
burocratiche necessarie.  Per sentirsi 
dire dagli artigiani che si sentono 
presi in giro dall’esercito di  abusivi 
che sempre più sfacciatamente fanno 
concorrenza sleale. Per sentirsi rac-
contare delle difficoltà di accesso al 
credito”.
In conclusione del suo intervento, 
Costantini si rivolge ai candidati 
con una richiesta: “Questa sera vi 
chiediamo di divenire voi stessi ar-

tigiani. E come sarti artigiani di cu-
cire modelli su misura, anche per i 
più piccoli. Investendo ancora di più 
per mettere le nostre Imprese nelle 
condizioni di affacciarsi ai mercati 
esteri, per creare nuove compe-
tenze, per combattere sfide sempre 
più moderne, come quella di Im-
presa 4.0. 
Gli artigiani della nostra Regione vi 
chiedono di permettere al 93% delle 
imprese emiliano-romagnole di acce-
dere, ad armi pari, al mercato degli 
appalti pubblici, di tutelare maggior-
mente il Made in Italy, che rimane 
uno dei biglietti da visita più preziosi 
anche della nostra Regione”.
È quindi arrivato il momento del di-
battito con i sei candidati alla presi-
denza della Regione.
Domenico Battaglia, Simone 
Benini, Stefano Bonaccini, Lu-
cia Borgonzoni, Marta Collot, 
Stefano Lugli (Laura Bergamini 
assente per indisposizione) hanno ri-
sposto alle domande del direttore de 
Il Resto del Carlino Michele Bram-
billa, che al termine ha invitato tutti 

a sottoscrivere l’accordo di mandato 
di CNA Emilia-Romagna. 
Invito pienamente accolto da Bonac-
cini e Borgonzoni, mentre Benini e 
Battaglia hanno firmato con riserva.
L’intervento conclusivo è stato affi-
dato al Presidente nazionale di CNA 
Daniele Vaccarino: "È straordina-
rio essere qui insieme a 800 impren-
ditori, nel tardo pomeriggio di un lu-
nedì quando normalmente siamo 
nelle aziende a fare il nostro lavoro: 
questo dimostra un attaccamento 
alla nostra Associazione, una volontà 
di esserci, che ci riempie il cuore e ci 
dà lo stimolo per fare sempre di più e 
sempre meglio, il mio primo ringra-
ziamento va a tutti voi. 
Un altro ringraziamento va ai can-
didati, la loro presenza tutti insieme 
per la prima volta in un dibattito 
pubblico ci fa onore e dimostra al 
tempo stesso l’autorevolezza di CNA, 
un’Associazione che sa ascoltare e re-
lazionarsi con tutti, ascoltare le idee 
e le intuizioni, valutare le proposte. 
Questa è una CNA che riempie di or-
goglio".

Durante l’Assemblea di CNA Emi-
lia-Romagna è stato assegnato il 
“Premio Patto per il Lavoro” alle 
imprese della Regione che si sono 
contraddistinte per aver aumenta-
to il livello occupazionale e avviato 
percorsi di innovazione nel triennio 
2016-2018. 
Per la CNA di Ravenna è stata pre-
miata “Vittorio Parrucchieri” di Vit-
torio e Marianna Martini e Annalisa 
Cosentino, “per avere sviluppato la 
propria attività – recitano le motiva-
zioni del premio – e aver aumentato 
costantemente l’occupazione con 
qualificati professionisti del settore” 
anche attraverso l’apertura di nuovi 
saloni e un innovativo Barber Shop.
“Ringrazio CNA per aver scelto la nostra impresa per questo importante premio regionale, – ha commentato il 
titolare Vittorio Martini – un riconoscimento che fa particolarmente piacere perché ci presenta come una squadra 
unita, vincente e sempre in crescita”.

PREMIO “PATTO PER IL LAVORO” CNA EMILIA-ROMAGNA: 
VITTORIO PARRUCCHIERI PREMIATA PER L’AUMENTO DEL LIVELLO 
OCCUPAZIONALE DEGLI ULTIMI ANNI

Vittorio Martini riceve il premio “Patto per il Lavoro”
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Legge di bilancio 2020
Una manovra fortemente condizionata dalla situazione attuale del Paese

Maurizio Gasperoni Responsabile Divisione Economica e Sociale CNA Ravenna

Economia & Persone

Come da tradizione, anche la 
Legge di Bilancio 2020 ha su-
bito ritocchi poco più che mar-
ginali durante i due mesi di di-
scussione in Parlamento. 
L’impianto della manovra è 
stato sostanzialmente con-
fermato, a partire dall’entità 
dell’intervento, pari a 31,556 
miliardi di euro, 200 milioni in 
più rispetto al documento va-
rato dal Governo. Gli spazi di 
modifica sono stati quasi nulli 
a causa del peso delle clausole 
di salvaguardia, oltre 26,2 mi-
liardi. 

La composizione finale della mano-
vra prevede 26,96 miliardi di mi-
nori entrate (27,36 miliardi nel testo 
iniziale) e 4,59 miliardi di maggiori 
uscite (3,95 miliardi nel Ddl entrato 
in Parlamento). 
Tra le maggiori uscite le principali 
variazioni riguardano il rinnovo dei 
contratti pubblici, che passa da 450 
a 612 milioni, e le misure per la cre-
scita da 286 a 455 milioni di euro. In-
variate le maggiori risorse per la fa-
miglia (638 milioni) e per regioni e 

enti locali (290 milioni). 
Le modifiche più pronunciate riguar-
dano le maggiori entrate per effetto 
della revisione delle nuove imposte 
su ambiente e zucchero: nel testo ini-
ziale per Plastic Tax e Sugar Tax era 
indicato un gettito di 1,43 miliardi, 
ma le modifiche introdotte - dimez-
zamento della tassa sulla plastica e 
rinvio dell’entrata in vigore - hanno 
abbassato il gettito previsto a 318 mi-
lioni. 
Nel complesso le maggiori entrate 
scendono da 6,41 a 5,07 miliardi 
mentre le minori uscite passano 

da 8,66 a 9,40 miliardi. Nel frat-
tempo, l’Italia si conferma fanalino 
di coda tra i paesi europei per tasso 
di crescita: le nuove stime elaborate 
dal Fondo Monetario Internazio-
nale confermano il passo da lumaca 
dell’economia italiana. 
Per il 2020 la crescita del PIL sarà 
intorno allo 0,5%, dopo lo 0,2% del 
2019, e sullo 0,6-0,7% nei prossimi 
anni. Le previsioni del FMI certifi-
cano la debole crescita potenziale del 
paese e sottolineano il prolungarsi 
della stasi della produttività, in par-
ticolare nel settore dei servizi più che 
nella manifattura, rallentando anche 
la crescita potenziale. 
Il nuovo rapporto del Fondo Mone-
tario offre anche una analisi e pro-
pone una serie di ricette per favorire 
una crescita più dinamica, a iniziare 
dal fisco. Il FMI sollecita la ridu-
zione della tassazione sul lavoro che 
deve essere bilanciata con un amplia-
mento della base imponibile e con un 
intervento sull’IVA. 
Il rapporto si sofferma su previdenza 
e reddito di cittadinanza: secondo il 
FMI le pensioni rimangono un pro-
blema per il bilancio pubblico, per 

Le principali novità fiscali della Legge di Bilancio 2020 saranno illustrate 
durante un convegno che si terrà martedì 3 marzo, alle ore 20.30, presso 
la sede della CNA di Ravenna in viale Randi 90. 
Presiederà i lavori Pierpaolo Burioli, Presidente CNA Territoriale Ravenna.
Interverrà Claudio Carpentieri, Responsabile Dipartimento Politiche Fi-
scali CNA Nazionale.
Le conclusioni saranno affidate a Massimo Mazzavillani, Direttore CNA 
Territoriale Ravenna.

LE NOVITÀ FISCALI DELLA LEGGE DI BILANCIO 2020
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Il Decreto Milleproroghe è spesso fonte di sorprese per le piccole impre-
se, anche negative. La burocrazia è sempre dietro l’angolo e si annida nei 
dettagli.
L’articolo 36 del Milleproroghe 2020, già spurio rispetto all’oggetto del 
decreto legge, tenuto conto che non contiene allungamenti di termini, 
prevede la costituzione presso l’Inail di una banca dati delle verifiche pe-
riodiche sugli impianti elettrici alle quali sono tenute le imprese al fine di 
tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori. Ma presenta alcune palesi 
assurdità.
Prima di tutto, viene attribuito un obbligo di comunicazione incompren-
sibile: L’impresa, infatti, è chiamata a comunicare all’INAIL il nominativo 
dell’organismo incaricato delle verifiche mentre sarebbe logico che fosse 
l’organismo stesso a comunicare all’INAIL l’esito del controllo.
L’impresa, inoltre, è costretta a sobbarcarsi nuovi oneri in quanto viene 
introdotto un tariffario delle verifiche chiaramente obsoleto. Il tariffario 
risale al 2005 ed è stato definito da un ente, l’ISPESL, ormai defunto da 
tempo e assorbito dall’INAIL. 
CNA chiede che l’articolo 36 del Milleproroghe 2020 venga soppresso e 
siano rimandate al successivo confronto con le parti sociali le modalità di 
costituzione della banca dati, le cui finalità sono condivise appieno dalla 
Confederazione.

MILLEPROROGHE 2020. CNA: “SOPPRIMERE 
L’ARTICOLO 36 CHE AGGRAVA ONERI BUROCRATICI 
ED ECONOMICI A CARICO DELLE IMPRESE”

Sede:  Via Argirocastro, 15 - 48122 Ravenna, T. 0544 453853 - F. 0544 450337
Email: arcolavori@arcolavori.com
Sito: www.arcolavori.com – Portale: www.sinettica.net 

Filiali in Italia:
Ferrara: Via Zucchini, 13 A/B 
Bologna: Via Emilio Lepido, 182/2
Milano:  Via Gargano, 23  
Napoli: Via F. Provenzale, 1° Trav. sx., 5  
Roma: Piazza Farnese, 44 
Settimo Torinese (To): Strada Cebrosa, 95
Filiali in Romania:
Bucarest: Str. Turturelelor, 48 Sector 3

cui ogni forma di uscita anticipata 
deve prevedere una riduzione dell’as-
segno in proporzione ai mancati con-
tributi. Il reddito di cittadinanza, per 
il FMI va ripensato. 
Sono due le principali criticità dello 
strumento contro la povertà: lo 
scarso aiuto alle famiglie numerose - 
l’aiuto scende troppo rapidamente al 
crescere dei componenti della fami-
glia - e il rapido esaurimento nel caso 
di accettazione di un’offerta di lavoro 
anche con bassa retribuzione. L’ef-
fetto è che il reddito di cittadinanza 
rischia di disincentivare la partecipa-
zione al lavoro alimentando la dipen-
denza dal welfare. 
Anche il mercato del lavoro presenta 
uno scenario in chiaroscuro leg-
gendo i dati dell’Osservatorio INPS. 
Nel 2019 torna a crescere, dopo sette 
anni, il volume delle ore di cassa in-
tegrazione e, nei primi nove mesi, au-
mentano le domande di disoccupa-
zione. 
L’Osservatorio INPS rileva che nei 
primi 11 mesi dell’anno alle spalle 
il saldo netto dei contratti di lavoro 
a tempo indeterminato ammonta a 
438mila unità con una progressione 
del 111% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. 
Le assunzioni totali nei primi 11 mesi 
del 2019 ammontano a 6,666 milioni 
a fronte di 6,153 milioni di cessazioni 
con un saldo positivo di 512mila 
unità. 
Tra gennaio e novembre si registra 
un netto aumento delle trasforma-
zioni da tempo determinato a tempo 
indeterminato, passate da 463mila a 
653mila. 
In crescita anche le conferme di con-

tratti di apprendistato giunti alla 
conclusione del periodo forma-
tivo (da 60mila a 76mila). Tutta-
via l’INPS rileva che il trend pur re-
stando positivo risulta in decelera-
zione. 
A novembre infatti il saldo annua-
lizzato mostra un conteggio posi-
tivo pari a 176mila quale differenza 
tra assunzioni e cessazioni, un nu-
mero inferiore a quelli di tutti i 12 
mesi precedenti (a novembre 2018 
era stato positivo per 338mila). 
I dati Inps indicano che sono state 
autorizzate oltre 259 milioni di ore 

con una crescita del 20,2% rispetto 
all’anno precedente. 
Nell’arco dei dodici mesi è salita so-
prattutto la cassa integrazione straor-
dinaria con un totale di 152,98 milioni 
di ore e un’impennata del 31,2% sul 
2018. Prosegue il trend negativo della 
disoccupazione. 
A novembre le domande di disoccu-
pazione arrivate all’Inps sono state 
225.459 con un aumento dell’1,3% 
sullo stesso mese del 2018. Nei primi 
11 mesi le domande di disoccupazione 
sono state 1,936 milioni con un incre-
mento dell’1,4%.
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Elezioni regionali 2020

Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione, Sviluppo e Marketing

Le domande di CNA Ravenna ai consiglieri eletti in provincia

Quali sono le priorità sulle quali 
intende impegnarsi in consiglio 
regionale nella nuova legisla-
tura?

C O R S I N I . 
La legislatura 
che sta per in-
c o m i n c i a r e 
dovrà essere 
quella in cui 
sbloccare le 
infrastrutture 
in Regione, in 

particolare in Romagna: porremo par-
ticolare attenzione al Progetto Hub 
Portuale di Ravenna e, per quanto ri-
guarda la viabilità, lavoreremo alle 
Varianti alla SS 16, alla Classicana per 
il collegamento con il porto, alla 309 
Dir. e al potenziamento della Rave-
gnana per migliorare la connessione 
con Forlì. Apriremo, infine, un tavolo 
con il Governo per rimettere al centro 
delle priorità nazionali la E55.

LIVERANI. 
P r o s e g u i r ò 
con il lavoro 
sui temi di cui 
mi sono mag-
giormente oc-
cupato nella 
precedente le-

gislatura: l’agricoltura - dalla richie-
sta di direttive meno stringenti fino 
al tema dei rimborsi, il contrasto alla 
cimice asiatica e l’accesso ai fondi - 
la tutela dell’ambiente – con la bat-
taglia per la salvaguardia della Valle 
della Canna e il contrasto al bracco-
naggio ittico. Non mi fermerò qui: mi 
impegnerò anche su altri temi come 
lo sport, per il rilancio dei nostri im-
pianti e per l’avvio all’attività sportiva 
dei giovani.

R O N T I N I . 
Penso sia ne-
cessario par-
tire dalla 
lotta ai cam-
biamenti cli-
matici, co-
struendo e at-

tuando una strategia efficace per con-
trastarli. E poi dobbiamo attivarci sui 
temi su cui ci siamo impegnati in cam-
pagna elettorale: gli asili nido, il tra-
sporto pubblico locale, il raddoppio 
delle risorse per la prevenzione del 
dissesto idrogeologico e la messa in 
sicurezza del territorio.
Il presidente Bonaccini rilancerà il no-
stro progetto di autonomia regionale 
che ci consentirà anche di rafforzare 
la capacità di programmare un’offerta 
formativa rispondente alle esigenze di 
sviluppo tecnologico, economico e so-
ciale delle imprese.

Pressione fiscale, burocrazia, 
abusivismo e accesso al credito: 
sono questi i temi più cari a CNA 
e alle imprese che rappresenta 
in questo momento storico. 
Come intendete affrontare que-
sti temi?
CORSINI. Fisco, burocrazia, credito 
alle imprese e lotta all’abusivismo 
sono tutti temi che Stefano Bonac-
cini ha posto in cima alle sue priorità 
di Governo per il prossimo quinquen-
nio. Si continuerà a lavorare per la ri-
duzione IRAP per le piccole imprese 
artigiane, ci impegneremo per il con-
trasto all’abusivismo attraverso proto-
colli con Prefetture e Forze dell’Ordine 
e un continuo confronto con Associa-
zioni di Categoria e Sindacati. Infine 
cercheremo di creare migliori condi-

zioni per l’accesso al credito anche at-
traverso un rafforzamento del ruolo 
dei Confidi.
LIVERANI. In ambito fiscale, rite-
niamo importante abolire l’aliquota 
regionale dell’IRPEF e ampliare la 
platea di imprese che potranno acce-
dere al taglio dell’IRAP - ad oggi è li-
mitato solo ai comuni montani - an-
che ai piccoli centri in pianura, perché 
tutti ad oggi hanno bisogno di meno 
pressione fiscale. Riproporremo an-
che in Regione la Flat Tax, che per noi 
è l’unica vera panacea per questo in-
trigo fiscale che è oggi l’Italia. Una sola 
aliquota, oltre che alleggerire le im-
prese da un peso burocratico ecces-
sivo, faciliterebbe la vita alle PMI, che 
fra tasse e balzelli vedono il loro red-
dito tassato fino al 70%. 
RONTINI. Ci siamo impegnati per-
ché quella che si apre sia “una legisla-
tura per la semplificazione”. L’idea è 
quella di costituire un tavolo in cui sie-
dano la pubblica amministrazione e le 
parti sociali, affiancato da una strut-
tura tecnica neutra incaricata di indi-
viduare spazi e modalità per ridurre 
gli adempimenti e i tempi, a vantag-
gio delle aziende e dei professionisti. Il 
“Patto per il lavoro 2030” trasformerà 
il tessuto produttivo, accompagnan-
dolo verso la sostenibilità. Nuovi in-
vestimenti e digitalizzazione, accesso 
al credito e servizi, ricerca e interna-
zionalizzazione saranno il nostro im-
pegno per una nuova crescita, capace 
di generare competitività territoriale e 
buona occupazione. Vogliamo essere 
la regione che spende bene i Fondi eu-
ropei; una regione con più posti di la-
voro e più imprese innovative, che ac-
cresca il valore aggiunto della produ-
zione e valorizzi i talenti e le idee.
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CNA Network National 
Business Day 
Roberta Suzzi Responsabile Sviluppo Sistema CNA Ravenna

Successo per la sesta edizione dell’evento, seconda a carattere nazionale

281 imprese iscritte (di cui 30 
dalla provincia di Ravenna), 
circa 800 persone partecipanti, 
1.112 incontri programmati e 
481 incontri organizzati in loco: 
sono questi i numeri dell’edi-
zione 2019 del CNA Network 
Business Day svoltasi al MICO 
di Milano lo scorso 11 dicembre.

Ha riscosso un alto livello di gradi-
mento la sesta edizione del B2B tar-
gato CNA. Nato sei anni fa da un’i-
dea delle CNA di Ravenna, Ferrara, 
Forlì-Cesena e Imola, sviluppatosi 
successivamente a livello regionale, 
dal 2018 ha assunto carattere nazio-
nale, consolidando il numero delle 
imprese partecipanti ed assumendo 
una connotazione interessante per 
imprese e buyer italiani ed esteri.
Le partnership sviluppate con la Ca-
mera di Commercio Italiana per la 
Germania, con ICE Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, 
oltre alla presenza di numerosi ope-

ratori stranieri hanno 
fatto sì che l’edizione 
2019 del CNA Network 
assumesse una conno-
tazione internazionale. 
Erano infatti presenti 
dieci operatori arrivati 
da Germania, Francia e 
Svezia.
Negli anni l’iniziativa 
si è fortemente inno-
vata mantenendo le 
basi nella tradizione di 
CNA.
Ha consolidato la partecipazione di 
numerose imprese manifatturiere e 
innovato la proposta con la presenza 
di ben 45 player presenti a Milano 
alla ricerca di fornitori qualificati e 
in grado di rispondere alle esigenze 
di qualità, di innovazione e di orga-
nizzazione richiesta.
Senza timore di smentita si può af-
fermare che le aspettative sono state 
ampiamente soddisfatte, sia quelle 
delle imprese partecipanti alla ri-
cerca di “nuovi clienti” sia quelle dei 

player e buyer alla ricerca di “nuovi 
fornitori”.
Oltre il 70% dei partecipanti ha af-
fermato che l’elemento particolare 
del CNA Network è la relazione di-
stintiva che si instaura tra i parteci-
panti, insieme alle opportunità com-
merciali che si sviluppano.  
Per tanti partecipanti non era la 
prima volta al Business Day. Con la 
loro presenza hanno ribadito la fidu-
cia in questo strumento, fiducia con-
fermata dai numeri: un incontro su 
cinque si è trasformato in occasione 
di business e la metà di queste in un 
contratto.
L’evento ha rafforzato il suo ap-
peal raggiungendo l’importante tra-
guardo di caratterizzarsi come l’ap-
puntamento annuale di matching at-
teso ed apprezzato da tante imprese.
Lo slogan “In un giorno un anno di 
contatti” utilizzato per promuovere 
l’iniziativa è quanto mai corrispon-
dente a quanto il CNA Network Bu-
siness Day garantisce a tutti i parte-
cipanti.
Un evento che ogni anno si rinnova 
e si caratterizza per la sua forza pro-
pulsiva generata dal talento delle im-
prese e dal sostegno della CNA.  
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CNA a sostegno 
delle nuove imprese
Roberta Suzzi Responsabile Sviluppo Sistema CNA Ravenna

La campagna CNA è rivolta a tutte le nuove imprese e ai liberi 
professionisti che si attiveranno nel corso del 2020

Apri la tua nuova attività con 
CNA: 0 costi di avvio, 0 burocra-
zia, 100% successo.
Anche per il 2020 le CNA di Ra-
venna, Forlì- Cesena e Rimini 
uniscono le forze confermando 
lo stanziamento di un fondo di 
350.000 euro a sostegno delle 
nuove attività. 
Un importante investimento 
per e sul territorio per incorag-
giare e supportare le nuove idee 
imprenditoriali.

Ogni anno nascono centinaia di 
nuove attività e gli ostacoli che sin 
da subito sono chiamate ad affron-
tare sono molteplici: ingranaggi bu-
rocratici tutt’altro che agevoli, in-
formazioni frammentarie e contra-
stanti, finanziamenti scarsi e difficil-
mente raggiungibili e un mercato da 
scoprire e con cui confrontarsi.
La CNA da sempre supporta e age-
vola chi si accinge a fare impresa, af-
fiancando il nuovo imprenditore nei 
passaggi cruciali della creazione della 
nuova attività: dall’assistenza nell’in-
dividuare il modello di business alla 
formazione manageriale, dall’af-

fiancamento nelle fasi burocratiche 
all’ottenimento dei finanziamenti a 
tassi particolarmente agevolati.
Oggi, per farlo aggiunge un ulteriore 
tassello mettendo a disposizione di 
tutti coloro che decidono di avviare 
un’attività autonoma, oltre alla com-
petenza ed esperienza dei suoi con-
sulenti, anche una serie di strumenti 
reali per garantire un aiuto concreto 
oltre che un supporto nella delicata 
fase di costituzione e di avvio.

 •	 Zero Interessi: CNA paga alle 
nuove imprese gli interessi ban-
cari rivolti a investimenti per l’avvio 
dell’attività; 
•	 Zero Costi di Avvio: CNA offre 
consulenza e servizi gratuiti per l’av-
vio dell’attività; 
•	 Zero Burocrazia: CNA si fa ca-
rico del nuovo imprenditore e lo assi-
ste nell’espletamento di tutti gli adem-
pimenti obbligatori per avvio attività.
Inoltre, offre gratuitamente tutta la 
consulenza di settore e tante occa-
sioni di contatto e di confronto con 
neoimprenditori e con imprese già 
consolidate per fare network e cre-
are tante opportunità, oltre che l’ac-
cesso gratuito alle piattaforme pro-
mozionali del Sistema CNA.

Per maggiori informazioni 
contatta la sede CNA della 
provincia di Ravenna più vi-
cina a te!

Consulta il sito 
www.ra.cna.it 
o seguici sui nostri canali 
social.



CNA a sostegno 
delle nuove imprese
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Ravenna

In corso di redazione il nuovo Regolamento Accessi

La distribuzione urbana 
delle merci

Luoghi • Ravenna

Il tema della distribuzione delle 
merci nei centri storici tocca 
inevitabilmente aspetti di rile-
vante complessità in un tessuto 
urbano la cui forma, in molti 
casi, è rimasta invariata nel 
corso dei secoli.

Negli ultimi anni, per affrontare que-
ste tematiche, si è iniziato a parlare 
di City Logistics, branca della logi-
stica che studia le modalità per sod-
disfare la domanda di trasporto ur-
bano delle merci in modo da assicu-
rare il dovuto livello di servizio, mi-
nimizzando congestione, inquina-
mento, incidenti e, possibilmente, 
anche i costi di trasporto. 
Nel Comune di Ravenna è in corso la 
discussione sul nuovo Regolamento 
per accessi per i mezzi di trasporto 
merci nella zona a traffico limitato. 
In altre città sono state sperimentate 
soluzioni che non intervengono solo 
sugli orari di accesso (tema affron-
tato prioritariamente dall’Ammini-
strazione, ma non certo l’unico rile-
vante), ma anche sulla creazione di 
piattaforme urbane con funzione di 
centri obbligati di raccolta e di smi-

stamento, i cosiddetti CDU (Centri di 
Distribuzione Urbana), o la creazione 
di pick up and delivery points (punti 
di raccolta e di consegna delle merci 
che possono essere raggiunti diret-
tamente dai fornitori e dai clienti fi-
nali con mezzi propri o, se sufficien-
temente diffusi sul territorio, addirit-
tura a piedi).
Sono ipotesi molto complesse che in-
vestono gli aspetti assicurativi della 
merce, le responsabilità, gli orari di 
ricezione, e altro, senza considerare 
l’esponenziale crescita delle conse-
gne legate all’e-commerce che inte-
ressano anche i residenti del centro 
storico.
“È indubbio – afferma Eugenio Fu-
signani, vicesindaco e assessore con 
deleghe al centro storico e polizia lo-
cale – che la riqualificazione del cen-
tro storico passi attraverso una mi-
gliore regolamentazione dell’accesso 
delle merci, che non può superare in 
termini di orario le 10.30, mentre de-
vono essere considerate nuove mo-
dalità di accesso e consegna legate al 
commercio elettronico (e-commerce) 
e online. Tra queste potrebbe consi-
derarsi la realizzazione dei centri di 

raccolta esterni e l’uso di mezzi soste-
nibili, come ad esempio la bicicletta 
o mezzi elettrici, per la distribuzione 
o il ritiro, che possono inoltre contri-
buire alla creazione di nuove forme 
di occupazione.
La nostra è una città d’arte e cultura 
e il suo centro storico è molto amato 
e frequentato dai turisti ai quali, in-
sieme ai cittadini residenti, deve es-
sere garantita una fruizione serena, 
gradevole e sicura che bisogna con-
temperare con le esigenze degli 
esercenti e dei ristoratori; credo sia 
nell’interesse di tutti pervenire a una 
regolamentazione mirata, condivisa, 
funzionale e a questo è improntato il 
nostro impegno di amministratori e 
di ravennati”.
Il PUMS (Piano Urbano della Mobi-
lità Sostenibile) dedica diverse pa-
gine al tema e le stesse Associazioni 
nel corso degli anni sono più volte in-
tervenute. Come CNA abbiamo sem-
pre espresso l’idea che le esigenze dei 
corrieri/autotrasportatori (che negli 
anni stanno ammodernando le flotte 
con veicoli a basse emissioni) devono 
essere bilanciate con le esigenze delle 
attività economiche del centro.

P R O T E Z I O N E
A S S I C U R A T A

SOLUZIONI ASSICURATIVE
P E R  O G N I  E S I G E N Z A

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è 
finalizzata al collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set 
informativo disponibile nelle Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di 
Ravenna (vers.SET19)



14

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

FE
B

B
R

A
IO

  
20

20

Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Referente CNA Bassa Romagna

Dopo gli ottimi risultati degli anni precedenti, un nuovo impegno per 
continuare a migliorare

Nuovo protocollo d'intesa 
per la promozione urbana

CNA ha recentemente sotto-
scritto, insieme alle altre associa-
zioni dell’artigianato, del com-
mercio e all’Amministrazione 
comunale di Lugo, il nuovo pro-
tocollo di intesa per la promo-
zione urbana, territoriale e per 
gli eventi. 

Le motivazioni che hanno portato 
alla firma di un nuovo protocollo di 
intesa sono diverse: pur valutando 
positivamente la ricchezza, la va-
rietà e la qualità complessiva degli 
eventi realizzati in questi anni si è ri-
tenuto opportuno non dare per scon-
tato i buoni risultati raggiunti. Il ri-
lancio del centro storico della città 
di Lugo è sicuramente un obiettivo 
raggiunto ma non acquisito per sem-
pre, per questo è indispensabile ag-
giornare l’indirizzo strategico di me-
dio-lungo periodo. 
Infatti, il contesto in cui il nuovo pro-
tocollo di intesa si inserisce si sta ra-
pidamente trasformando, in termini 
di evoluzione economica e sociale, 
di mercato e di modelli di sviluppo 
territoriali. In quest’ottica risultano 
fondamentali i cinque assi strategici 
definiti dal Protocollo:
• Qualità dell’offerta: perseguendo 
l’innalzamento costante della qualità 
della proposta complessiva di anima-
zione della città tramite gli eventi.
• Capacità di volano economico: per 
creare occasioni di business per com-
mercio e artigianato e, contempora-
neamente, attrazione di investimenti 
da parte dei soggetti economici.
• Capacità di programmazione: per 
definire una programmazione strate-
gica improntata ai risultati evitando 
sovrapposizioni.

Ha festeggiato i quaranta anni di attività la ditta Tedaldi Paride & C. di 
Lugo. In questi quattro decenni i fratelli Tedaldi – Paride e Dante – hanno 
messo a disposizione degli automobilisti lughesi tutta la loro esperienza e 
competenza, facendo crescere ogni giorno di più la loro autofficina.

I 40 ANNI DI ATTIVITÀ DI TEDALDI PARIDE & C

• Codeterminazione e partecipa-
zione: istituendo percorsi e stru-
menti che vedano a fianco dell’Am-
ministrazione comunale i vari sog-
getti coinvolti in un ruolo di ricono-
scimento e valorizzazione.
• Comunicazione e riconoscibilità: 
implementando una strategia di 
marketing territoriale e di comuni-
cazione in grado di supportare effi-
cacemente le azioni e le progettua-
lità che saranno messe in campo.
“Come CNA – commenta Nicola 
D’Ettorre, Presidente CNA Lugo e 
firmatario del Protocollo - da tempo 
sosteniamo che le politiche delle Am-
ministrazioni comunali che puntano 
alla rivitalizzazione dei centri storici, 

e più in generale dei centri urbani, 
devono sempre fare riferimento al 
loro valore identitario, culturale, ar-
tistico e urbanistico. 
Il nuovo Protocollo rappresenta si-
curamente uno strumento interes-
sante e innovativo a patto che si ri-
esca a valorizzare ulteriormente la 
nuova proposta di eventi e manife-
stazioni senza gettare a mare quanto 
di buono è stato fatto nel passato. Se 
riusciremo poi a coordinarci anche 
ad un livello più ampio, penso a tutta 
la Bassa Romagna, allora alzeremmo 
notevolmente il livello di competiti-
vità dell’offerta su scala territoriale e 
offriremo nuove e concrete opportu-
nità di sviluppo alle imprese”. 
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Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com

Da 45 anni al servizio di enti, imprese e famiglie

GRUPPO ELETTRICISTI FUSIGNANESE

ENERGIA E IMPIANTI

Le richieste di CNA e delle imprese in vista dei lavori dei prossimi mesi

Milano Marittima: rivoluzione 
nella viabilità
Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

Luoghi • Cervia

La nuova viabilità di Milano Ma-
rittima prevede la realizzazione 
della pista ciclabile su Viale 
Matteotti, con conseguente re-
stringimento della carreggiata 
e istituzione del senso unico 
in direzione centro, dalla XIX 
Traversa fino alla I, e ulteriore 
senso unico in viale Due Giu-
gno, dalla I Traversa fino all’A-
nello del Pino.

La pista ciclabile è una infrastruttura 
importante e necessaria per la sicu-
rezza e in chiave turistica , ma per 
CNA l’intervento dovrà avere carat-
tere sperimentale, per consentire di 
valutarne l’efficacia sulla circolazione 
e le ricadute economiche sulle attività 
e apportare gli opportuni correttivi.
Il senso unico in entrata previsto su 
viale Matteotti può creare problemi 
di congestionamento del traffico 
all’incrocio tra la I Traversa e via Je-
lena Gora e nel contempo rischia di 
penalizzare una parte delle imprese 
presenti, soprattutto quelle legate a 
consumi d’impulso che si verificano 
in particolare alla sera con l’uscita 
dalle spiagge. 

CNA suggerisce un senso unico di-
rezione nord su Viale Matteotti e 
un senso unico dall’Anello del Pino 
in direzione sud. Questa organizza-
zione potrebbe essere maggiormente 
funzionale alla circolazione e creare 
meno problemi alle attività economi-
che. Diventa comunque fondamen-
tale per il trasporto pubblico, di linea 
e non, istituire una corsia preferen-
ziale su viale Due Giugno nel tratto 
Anello del Pino - I traversa per ren-
dere maggiormente efficiente e effi-
cace il servizio pubblico degli auto-
bus, dei taxi e degli NCC.
Sarà importante, nella riorganizza-
zione del traffico, valorizzare i par-
cheggi scambiatori: oltre a quello di 

Via Jelena Gora a Milano Marittima, 
dovrà essere sistemato Piazzale Ar-
tusi a Cervia e realizzato un altro 
all’ingresso di Milano Marittima su 
Viale Matteotti, collegandoli con un 
sistema di piste ciclabili e di navette 
veloci con i centri commerciali natu-
rali e la spiaggia. 
Per quanto riguarda i “Permessi Spe-
ciali Artigiani” (abbonamento an-
nuale ai parcheggi) è importante per 
CNA individuare scaglioni di tariffe 
in base alla classe inquinante, an-
dando a premiare chi utilizza auto-
mezzi ecologici e a basso impatto am-
bientale e nel contempo contenere i 
costi per imprese che devono fornire 
un servizio alla città.
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Luoghi • Romagna Faentina

Le prime tematiche emerse dal Piano Strategico: 
innovazione, sostenibilità, fare rete e infrastrutture

La Romagna Faentina del futuro

L’ANDAMENTO DELL’ECONO-
MIA NEGLI ULTIMI ANNI
Il piano che traccia il futuro dell’U-
nione della Romagna Faentina fino 
al 2030 si basa su una solida analisi 
della situazione attuale. 
In particolare nel settore dell’econo-
mia dell’Unione Faentina, su 9.330 
unità locali i due settori prevalenti 
sono il terziario con il 32% degli ad-
detti, e l’industria, con il 26% su un 
totale che nel 2017 ammontava a 
32.944. Il 12,7% degli addetti lavora 
in aree montane, in particolare nell’a-
gricoltura e nel terziario. Il quadro co-
noscitivo traccia inoltre la fotografia 
della vocazione economica dei sei co-
muni dell’Unione con la distribuzione 
degli addetti per settore: l’agricoltura 
prevale nei comuni di Brisighella, Ca-
sola Valsenio e Solarolo; il terziario 
prevale a Riolo Terme e a Faenza; l’in-
dustria a Castel Bolognese. 
Nel periodo 2008-2017 si è regi-
strato un cambio dei connotati eco-
nomici dei territori con una forte per-
dita di addetti in particolare nel set-
tore delle costruzioni e in lieve calo 
per l’industria (-3%). 
In aumento invece l’agricoltura con 
un +10%, in controtendenza rispetto 
ai valori negativi registrati per la 
provincia e la regione. Questo qua-
dro conoscitivo restituisce un terri-
torio certamente ricco d’imprese e 
che è riuscito a far fronte alla crisi, 
con tassi di disoccupazione nel 2019, 
molto bassi in linea con quelli regio-
nali, ma che evidenzia una nota di-
sparità tra i territori sulla via Emilia e 
quelli collinari che devono fare i conti 
con un progressivo calo della popola-
zione residente, più marcato nella fa-
scia giovane (15-39 anni).

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

I PRIMI TEMI DI LAVORO 
EMERSI
Tra le prime proposte in campo eco-
nomico emerge in prima battuta l’e-
sigenza di fare rete ed interconnettere 
le imprese tra loro, ma anche con il 
mondo della scuola e della forma-
zione e con il territorio. 
Viene posta, poi, attenzione alla cre-
scita dei servizi ai cittadini e alle in-
frastrutture. Il territorio vuole inoltre 
sviluppare le tematiche ambientali 
(dall’economia circolare all’agricol-
tura bio) e disegnare un nuovo mo-
dello turistico, sostenere le start-up, 

l’innovazione e l’internazionalizza-
zione anche attraverso nuove com-
petenze e l’accesso a bandi di finan-
ziamento. Non ultimo un nuovo patto 
tra imprese e finanza. Queste le prime 
proposte emerse durante l’incon-
tro con la cittadinanza. A breve sarà 
il turno anche delle Associazioni che 
potranno approfondire e portare pro-
poste da inserire nel Piano Strategico 
dell’Unione. 
CNA si appresta, quindi, ad iniziare il 
proprio percorso per arricchire e det-
tagliare la visione del territorio faen-
tino per i prossimi 10 anni. 

La storia della Pasticceria Cenni inizia nel settembre del 1954, quando 
Enzo Cenni (nella foto al centro) inizia a lavorare come dipendente nell’a-
zienda del padre, Alvaro Cenni, un importante pastificio che riforniva 
l’intera regione. Dopo pochi anni, nel 1957, Enzo diventa titolare dell’a-
zienda, che si specializza nella pasticceria abbandonando gradualmente 
l’attività di produzione della pasta secca.
Oggi la Pasticceria Cenni è un punto di riferimento dell’intera città di Faen-
za non solo per i prodotti che offre (pasticceria, torte, colombe pasquali, 
panettoni), tutti rigorosamente prodotti artigianalmente, ma anche per i 
qualificati ed apprezzati punto di ristoro, dove è possibile degustare pro-
dotti e cibi di qualità.
CNA ha accompagna-
to la Pasticceria Cen-
ni nell’ottenimento 
di questo importan-
te riconoscimento 
istituito dalla Regio-
ne Emilia-Romagna 
volto alla tutela e 
valorizzazione delle 
botteghe storiche.

La pasticceria Cenni ottiene il prestigioso 
riconoscimento di “bottega storica”: dal 1954 è un 
punto di riferimento della pasticceria faentina
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Luoghi • Romagna Faentina

Al MIC di Faenza una grande mostra dedicata al lavoro ceramico 
del Maestro. Aperta fino al 13 aprile 2020

Picasso. La sfida della ceramica

50 pezzi unici provenienti dalle 
collezioni del Musée National 
Picasso-Paris sono in mostra al 
MIC di Faenza fino al 13 aprile 
2020. “Picasso, La sfida della 
ceramica”, a cura di Salvador 
Haro e Harald Theil con la col-
laborazione di Claudia Casali, è 
la terza grande mostra dedicata 
al suo lavoro ceramico degli ul-
timi 60 anni.

Picasso si interessò alla ceramica 
grazie a Paul Gauguin nei primi anni 
del 1900, ma iniziò a creare solo nel 
dopoguerra all’età di 65 anni. Da al-
lora cominciò una febbrile attività 
creativa che lo porterà a realizzare 
3000 pezzi unici di ceramica, oltre a 
600 edizioni da lui autorizzate. 
Una selezione delle sue sculture più 
belle sono esposte al Museo faentino 
in dialogo con le fonti che lo hanno 
ispirato per approfondire il suo pro-
cesso creativo. Il suo avvicinamento 
alla ceramica non fu infatti improv-
visato, come testimoniano i diversi 
disegni preparatori, e la sua fonte 
di ispirazione fu la ceramica antica 
delle grandi civiltà del Mediterraneo, 

Luca Coffari

che Picasso ebbe modo di vedere al 
Louvre e in altri musei tra Francia, 
Spagna e Italia. 
“La mostra di Picasso è una straor-
dinaria opportunità per il MIC di 
esporre pezzi unici raramente visibili 
nel museo parigino. È una occasione 
unica per il nostro territorio e per i 
nostri visitatori per ammirare un ar-
tista eccezionale, un vero genio cre-
ativo, - commenta Claudia Casali, 
direttrice del MIC di Faenza - che ha 
saputo misurarsi con un linguaggio 
antico, la ceramica, vincendone pie-
namente la sfida e mostrando una via 
futura, innovativa e moderna”.
Una sezione speciale è dedicata al 
rapporto tra Picasso e Faenza. Di-
versi sono i pezzi di Picasso che il 
Museo Internazionale delle Cerami-
che in Faenza possiede grazie al tra-
mite di Tullio Mazzotti di Albisola, di 
Gio Ponti e dei coniugi Ramié i quali 
furono sollecitati a richiedere alcuni 
manufatti al Maestro per un’esposi-
zione a Faenza e, soprattutto, per la 
ricostruzione delle Collezioni d’arte 
ceramica moderna andate distrutte 
nell’ingente bombardamento alleato 
del maggio 1944. La mostra fa parte 

MIC Faenza
viale Baccarini 19, 48018
Faenza (RA)
Aperto mar-ven 10-16, sab e dom 
10-17.30. Chiuso i lunedì non fe-
stivi. 
Info e prenotazioni: 
0546 697311
info@micfaenza.org

di «Picasso – Méditerranée»: un’i-
niziativa del Musée national Picas-
so-Paris.
Fino al 10 aprile, ogni venerdì, alle 
17.30, il MIC propone una visita gui-
data inclusa nel prezzo del biglietto, 
con a seguire un calice di vino offerto 
da CAVIRO.
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Simona Ruffilli Responsabile Ufficio Giuridico Legislativo CNA Ravenna

Basta la firma di uno degli eredi

Dichiarazione di successione
L'esperto risponde

Vorrei regolarizzare la succes-
sione dei miei genitori, deceduti 
entrambi a distanza di pochi 
mesi l’una dall’altro. L’Istituto 
bancario presso il quale i miei 
genitori avevano un conto cor-
rente richiede la dichiarazione 
di successione per consentire 
l’accesso a tali fondi. Con i miei 
due fratelli non ci sono aspetti 
di conflittualità, ma poiché 
uno di questi è spesso in viag-
gio all’estero, vorremmo sapere 
se è necessario che la dichiara-
zione di successione sia sotto-
scritta da tutti e tre.

Il Testo Unico delle disposizioni in 
materia di imposta sulle successioni 
prevede che entro 12 mesi dall’aper-
tura della successione siano obbligati 
a presentare la relativa dichiarazione 
gli eredi, i chiamati all'eredità e i le-
gatari o i loro rappresentanti legali, 
a meno che non abbiano rinunziato 
alla stessa. L’obbligo non sussiste se 
l’eredità sia devoluta al coniuge o ai 
parenti in linea retta e l’attivo eredi-
tario abbia un valore non superiore 
a 100.000 Euro e non comprenda 

beni immobili o diritti reali immobi-
liari (art. 28 D.Lgs. 346/90).
Dall’art. 48 del D.Lgs. 346/90 si 
evince che, per potere ritirare le 
somme giacenti sul conto corrente 
bancario o postale intestato al de-
funto, è necessario fornire all’Ente 
creditizio la prova dell’avvenuta pre-
sentazione della dichiarazione di suc-
cessione o, se del caso, dell’eventuale 
insussistenza del relativo obbligo.
La dichiarazione può essere presen-
tata esclusivamente in via telematica 
attraverso l’apposito Software messo 
a disposizione dall’Agenzia delle En-
trate. Tornando al quesito posto, le 
successioni da sistemare paiono es-
sere due: quella della madre, il cui de-
cesso è avvenuto per primo e quella 
del padre, intervenuto per secondo.

Tuttavia, nel caso in cui il coniuge 
mancato per primo (la madre) non 
avesse beni immobili o diritti reali 
immobiliari o beni di valore supe-
riore a 100.000 Euro, non sussiste-
rebbe con riferimento ad esso l’ob-
bligo di presentazione della dichia-
razione di successione, trattandosi di 
eredità che è stata devoluta al coniuge 
allora superstite (il padre) ed ai figli 
e si dovrebbe, quindi, provvedere ora 
alla sola dichiarazione di successione 
con riferimento al padre defunto.
Tale dichiarazione può essere presen-
tata e firmata anche da uno solo degli 
eredi legittimi per espressa disposi-
zione del già citato art. 28/4°comma.

Per ricevere supporto nella 
predisposizione e invio delle 
dichiarazioni di successione, 
Vi invitiamo ad avvalervi del 
Servizio Successioni di Se-
dar CNA Servizi, rivolgendovi 
agli Uffici territoriali o diret-
tamente all’Ufficio giuridi-
co-legislativo per un appunta-
mento. Tel. 0544 298511 
serviziogiuridicoprivacy@ra.cna.it
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In questo numero:
AMBIENTE E SICUREZZA

FISCO PATRONATO EPASA-ITACO 
Cittadini e Imprese

Clausole di salvaguardia IVA e accise (commi 2 e 3)
Bloccati gli aumenti delle aliquote IVA per il 2020. Rimodu-
lati quelli per gli anni successivi, prevedendo aumenti dal 
2021 dell’aliquota IVA ridotta dal 10% al 12% e dell’aliquota 
ordinaria dal 22% al 25% e dal 2022, sempre dell’aliquota 
ordinaria IVA, al 26,5%. Previsto inoltre l’incremento delle 
accise sui carburanti, per rispettare specifici valori di entrate 
attese che sono stati rimodulati per gli anni a venire.

Deducibilità IMU (commi 4 e 5)
Confermata la deducibilità del 50% dell’IMU sugli immobili 
strumentali dal reddito d’impresa o di lavoro autonomo per 
l’anno 2019.

Cedolare secca per contratti a canone concordato (comma 6)
 Ridotta, a regime, al 10% l’aliquota della cedolare secca ap-
plicabile sui canoni delle locazioni abitative a canone con-
cordato, riguardanti alloggi situati nei comuni definiti per 
legge ad alta densità abitativa.

Sconto in fattura per gli interventi di riqualificazione ener-
getica e antisismica (commi 7 e 176)
Abrogate dal 2020 le disposizioni dell’art. 10 del “decreto 
crescita” (n. 34/2019) che avevano introdotto, per gli inter-
venti di riqualificazione energetica, antisismica e per opere 
finalizzate al conseguimenti di risparmi energetici (es. per 
installazione di un impianto fotovoltaico al servizio di un al-
loggio), il meccanismo dello sconto in fattura in luogo della 
detrazione spettante a favore dei contribuenti interessati. 

Bonus ristrutturazioni, ecobonus e bonus mobili (comma 175)
Prorogate a tutto il 2020 le detrazioni:
- per le spese relative a lavori di recupero edilizio, di alloggi 
e relative pertinenze, nelle stesse misure dello scorso anno;
- per interventi di riqualificazione energetica di singoli edi-
fici nelle stesse misure percentuali stabilite per l’anno 2019 
(65% o 50% a seconda dei casi);
- per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici desti-
nati all’arredo di alloggi o di parti comuni di condominio, 
soggetti a specifici interventi di recupero edilizio, con lavori 
iniziati dal 1° gennaio 2019.

Crediti d’imposta per investimenti in beni strumentali 
(commi da 184 a 197)
Agevolazione sostitutiva del SUPER AMMORTAMENTO
In luogo della disciplina agevolativa del cd. “SUPER AMMOR-
TAMENTO”, che ha permesso, nei precedenti periodi d’im-
posta, agli esercenti attività di impresa e arti/professioni, di 
maggiorare di una certa percentuale l’ammontare deducibi-
le dal reddito per quote di ammortamento o canoni leasing il 
costo di acquisizione di determinati beni strumentali mobili, 
per le acquisizioni effettuate nel 2020 o fino al 30 giugno 
2021 (purché il contratto sia stato stipulato entro fine 2020 
e entro la stessa data venga pagato un ammontare, a titolo 
di acconto, pari almeno al 20% di quanto complessivamente 
dovuto) della stessa tipologia di beni, verrà accordato invece 
un credito d’imposta pari al 6% del costo dei citati cespiti 
(fino ad un limite di investimenti complessivi pari a 2 milio-
ni d’euro) da utilizzare in compensazione, in cinque quote 
annuali, a partire dall’anno successivo a quello di messa in 
funzione del bene strumentale. 
Agevolazione sostitutiva dell’IPER AMMORTAMENTO
In luogo della disciplina agevolativa del cd. “IPER AMMOR-
TAMENTO”, per le acquisizioni effettuate nel 2020 o fino al 
30 giugno 2021 (purché il contratto sia stato stipulato entro 
fine 2020 e entro lo stesso termine venga pagato un am-
montare, a titolo di acconto, pari almeno al 20% di quan-
to complessivamente dovuto) della stessa tipologia di beni 
materiali o immateriali, verrà accordato, invece, un credito 
d’imposta del:
 - 40% del costo dei beni strumentali materiali, fino ad un 
limite di investimenti pari di 2,5 milioni di euro, 
- 20% del costo dei beni materiali, fino ad un limite di inve-
stimenti pari tra 2,5 milioni di euro e fino a 10.000 milioni 
di euro, 
- 15% del costo dei beni strumentali immateriali, fino ad un 
limite massimo di costo pari a 700.000 euro. 
 Il credito d’imposta spettante si potrà utilizzare in compen-
sazione, in cinque quote annuali (tre quote annuali per il 
credito maturato sul costo di acquisto dei beni strumentali 
immateriali), a partire dall’anno successivo a quello in cui tali 
beni saranno considerati interconnessi al sistema aziendale 
di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

LEGGE DI BILANCIO 2020 
I principali contenuti in materia di fisco e tributi dell'articolo 1

AFFARI GENERALI

LAVORO
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Previste per quest’ultima agevolazione anche la necessità di 
effettuare una apposita comunicazione al MISE, per permet-
tere al suddetto ministero di valutare l’andamento, la diffu-
sione e l’efficacia delle norme agevolative, nonché la  predi-
sposizione di apposite perizie tecniche semplici da parte di 
ingegneri o periti tecnici industriali o attestati di conformità 
rilasciati da un ente di certificazione accreditato, per inve-
stimenti superiori a 300.000 euro, o apposite dichiarazioni 
rilasciate dal legale rappresentante del soggetto economico 
che certifichino la corrispondenza dei beni materiali o imma-
teriali con le tipologie di beni richiamati negli allegati A e B 
della Legge 232/2016 e la loro interconnessione al sistema 
aziendale di gestione della produzione o alla rete di forni-
tura.
Normativa transitoria 
Sui beni strumentali che verranno acquisiti, dai soggetti eco-
nomici citati, entro il 30 giugno 2020 o entro il 31 dicembre 
2020 dopo che questi, entro il 31 dicembre 2019 avevano 
concluso il contratto di acquisizione e avevano versato, entro 
la suddetta data, acconti per un ammontare pari almeno al 
20% del loro costo complessivo, saranno applicabili il l SUPER 
AMMORTAMENTO e/o IPER AMMORTAMENTO e non daran-
no origine ad alcun credito d’imposta.		

Bonus formazione 4.0 (commi da 210 a 217)
Confermato per il 2020, con alcune modifiche, il credito 
d’imposta per le spese di formazione del personale dipen-
dente, finalizzate all’acquisizione e al consolidamento di 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la realizzazione del 
processo di trasformazione delle imprese previste dal “Piano 
nazionale industria 4.0”. 

Bonus facciate (commi da 219 a 224)
Introdotta una detrazione del 90% per le spese del 2020 rela-
tive a interventi, inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura 
esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata degli 
edifici ubicati nella zona A o B ex Dm 1444/1968 (centri sto-
rici e parti già urbanizzate, anche se edificate in parte). (Per 
approfondimenti si rimanda a xx Unioni: CNA Costruzioni).

Aiuto alla crescita economica (ACE) (comma 287)
Ripristinata, con decorrenza dal periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso al 31 dicembre 2018, la disciplina ACE, 
finalizzata a incentivare la patrimonializzazione delle im-
prese. Il meccanismo consente di dedurre un importo pari 
al rendimento figurativo, calcolato con l’aliquota dell’1,3%, 
degli incrementi di capitale effettuati mediante conferimenti 
in denaro e accantonamenti di utili a riserva. Contestualmen-
te, è stata abrogata la cd. MINI Ires, che era stata istituita al 
posto dell’ACE dal cd decreto “crescita”.

Incentivi all’utilizzo di strumenti di pagamento elettronici 
(commi da 288 a 290)
Istituito un fondo con dotazione di 3 miliardi annui per il 
2021 e il 2022 per attribuire rimborsi in denaro alle persone 
fisiche maggiorenni, residenti nel territorio dello stato che 
effettuano abitualmente acquisti di beni e servizi con stru-

menti di pagamento elettronici al di fuori delle attività di la-
voro autonomo o d’impresa eventualmente svolte dagli stes-
si. Le modalità attuative saranno individuate da un decreto 
MEF entro il 30 aprile 2020.

Credito d’imposta per partecipazione a fiere internazionali 
(comma 300)
Esteso al 2020 il credito d’imposta a favore delle piccole e 
medie imprese italiane che partecipano a manifestazioni fie-
ristiche internazionali di settore. È pari al 30% delle spese 
sostenute per l’affitto e l’allestimento degli spazi espositivi e 
di quelle per attività pubblicitarie, di promozione e di comu-
nicazione connesse alla partecipazione, fino a un massimo di 
60mila euro.

Detrazione per spese veterinarie (comma 361)
Innalzato a 500 euro l’importo massimo detraibile delle 
spese veterinarie sostenute per la cura di animali legalmen-
te detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva. 
Mantenuta, comunque, la franchigia di 129,11 euro di spese 
veterinarie comunque non detraibili.

Bonus edicole (comma 393)
Per il 2020, il credito d’imposta a favore delle edicole, a co-
pertura delle spese sostenute a titolo di IMU, COSAP e TARI, 
canoni di locazione, ecc. fino ad un massimo di 2.000 euro, 
relative all’immobile in cui si svolge l’attività, è esteso anche 
agli esercenti un’attività commerciale non esclusivamente 
rivolta alla vendita di giornali pur quando l’esercizio com-
merciale non rappresenta l’unico punto vendita al dettaglio 
di giornali, riviste e periodici nel comune di riferimento (nel 
2019, invece, tali soggetti erano esclusi dal bonus).

Detrazioni IRPEF in base al reddito (comma 629)
Dal 2020, per i contribuenti con reddito complessivo supe-
riore a 120.000 euro, la detrazione relativa a diverse tipo-
logie di oneri, richiamati all’art. 15 del TUIR, sarà oggetto di 
specifica “rimodulazione”, come segue ovvero:
Reddito complessivo	 quota detraibilità spettante (%)
Fino a 120.000 euro	 100
Oltre 120.000 
e fino a 240.000 euro	 100 x (240.000 – redd. compl.) 
	 /120.000       
Oltre 240.000 euro	 0 

Ai fini del suddetto calcolo il reddito complessivo è assunto 
al netto dei redditi fondiari relativi all’abitazione principale e 
le relative pertinenze. 
La nuova regola non si applica agli oneri corrispondenti a: in-
teressi passivi pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari 
e di mutui ipotecari per l’acquisto o la costruzione dell’abita-
zione principale oltre a tutte le spese sanitarie (di cui all’art. 
15 comma 1 lettere a), b), c) e comma 1-ter del TUIR).

Auto aziendali (commi 632 e 633)
Modificata, con una riscrittura dell’art. 51 comma 4 lettera a) 
del TUIR la determinazione, in capo ai dipendenti, del “com-
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penso in natura” derivante dalla concessione in uso promi-
scuo, a loro favore, di veicoli aziendali da parte dei datori di 
lavoro. Ora il calcolo del valore, che concorrerà a formare il 
reddito da lavoro dipendente in capo ai lavoratori, sarà ag-
ganciato ai valori di emissione di anidride carbonica dei citati 
mezzi (autoveicoli di cui all’art. 54 del Nuovo Codice della 
Strada comma 1 lettere a), c) m), motocicli e ciclomotori) 
tanto che all’aumentare delle emissioni di questi, aumenterà 
il reddito figurativo imputabile in capo ai singoli dipendenti. 
L’attuale modalità di calcolo del fringe benefit sarà ancora 
utilizzabile per i mezzi concessi in uso promiscuo ai dipen-
denti con contratti stipulati fino al 30 giugno 2020. 
Secondo le nuove disposizioni, invece, per i mezzi concessi in 
uso promiscuo ai dipendenti con contratti stipulati a decor-
rere dal 1° luglio 2020 il reddito figurativo sarà determinato: 
-per i veicoli con CO2 entro i 60 grammi per chilometro, as-
sumendo il 25% del valore corrispondente ad una percor-
renza convenzionale di 15.000 km, calcolato utilizzando il 
costo chilometrico di esercizio ACI di cui alle citate tabelle; 
- per i veicoli con CO2 superiore a 60 gr per km ma non a 
160, assumendo il 30% del valore calcolato come indicato al 
precedente allinea;
 per i veicoli con CO2 superiore a 160 gr per km ma non 
a 190, assumendo il 40% del suddetto valore (mentre dal 
2021, si assumerà il 50% dello stesso); 
-per i veicoli con CO2 oltre i 190 gr per km, assumendo il 
50% del citato valore (mentre dal 2021, si assumerà il 60% 
dello stesso);
in ogni caso al netto di eventuali importi trattenuti al dipen-
dente.

Buoni pasto (comma 677)
Cambia il regime fiscale dei buoni pasto: se erogati in forma-
to elettronico, la quota non tassata è elevata da 7 a 8 euro; 
se erogati in formato diverso, la quota che non concorre al 
reddito di lavoro è ridotta da 5,29 a 4 euro. Mantenuto il 
limite giornaliero a 5,29 euro per le indennità sostitutive 
delle somministrazioni di vitto a favore dei lavoratori addetti 
a cantieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere tem-
poraneo o a unità lavorative ubicate in zone prive di servizi 
di ristorazione.

Tracciabilità delle detrazioni (commi 679 e 680)
A decorrere dal 2020 per poter fruire della detrazione del 
19% prevista per gli oneri di cui all’art. 15 TUIR e altre dispo-
sizioni di legge è necessario che il pagamento della spesa sia 
fatto con strumenti tracciabili: versamenti bancari o postali 
(es. bonifici), carte di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari non trasferibili. 
Sarà ancora possibile fruire della detrazione con pagamento 
in contanti per gli acquisti di medicinali e dispositivi medici, 
e per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o 
private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 

Estromissione dei beni immobili imprese individuali (com-
ma 690)
La disciplina dell’estromissione agevolata dei beni immobili 

strumentali dal patrimonio aziendale è prevista per i beni 
posseduti al 31 ottobre 2019 ed effettuate dal 1° gennaio 
al 31 maggio 2020 dagli imprenditori individuali. La relativa 
imposta sostitutiva di IRPEF ed IRAP dell’8%, calcolata sulla 
differenza tra il valore normale di ciascun cespite e il suo 
residuo ammortizzabile, andrà versata entro il 30 novem-
bre 2020 (il 60% del totale) e il 30 giugno 2021 (il rimanente 
40%).

Regime forfetario (commi 691 e 692)
Sono apportate importanti modifiche alla disciplina del regi-
me fiscale forfetario, valevoli da inizio 2020, in modo parti-
colare per quanto riguarda le condizioni di accesso/perma-
nenza e le cause di esclusione. 
Verifiche in fase di accesso o di permanenza al regime 
Resta il tetto di ricavi e di compensi a 65.000 euro da verifi-
care in riferimento al periodo precedente ma, contempora-
neamente, deve anche essere verificato che il contribuente 
non abbia sostenuto spese per lavoro dipendente o acces-
sorio o per collaboratori in misura eccedente i 20.000 euro 
(sempre in riferimento al periodo precedente). 
Cause di esclusione 
Tra le cause di esclusione, oltre a quelle già vigenti che resta-
no inalterate, viene aggiunto che non possono avvalersi del 
regime forfetario i soggetti che nell’anno procedente hanno 
percepito redditi di lavoro dipendente o assimilato ecceden-
ti i 30.000 euro (se, però, il rapporto di lavoro è cessato, la 
verifica di tale soglia è irrilevante). 
Altre novità
Viene introdotto un mini regime premiale in caso di utilizzo 
facoltativo della e-fattura, consistente nella riduzione di 1 
anno dei termini per l’accertamento (riduzione, quindi, da 
5 a 4 anni). 
Infine, viene espressamente precisato che quando vigenti 
normative fanno riferimento al possesso dei requisiti reddi-
tuali (ad esempio, per la spettanza di deduzioni, detrazioni, 
benefici anche extra-fiscali), si deve sempre tenere conto 
anche del reddito prodotto in regime forfetario. 
FLAT TAX OLTRE I 65.000 EURO 
Vengono abrogate le disposizioni normative contenute nella 
precedente Legge di Bilancio per il 2019 che avrebbero in-
trodotto, a decorrere dal 2020, il regime opzionale della flat 
tax al 20% sul reddito prodotto e analiticamente determina-
to da imprese e professionisti con ricavi o compensi compre-
si tra i 65.001 e i 100.000 euro.

Rivalutazione terreni e partecipazioni (commi 693 e 694)
È nuovamente possibile la rivalutazione del valore di terreni 
edificabili o con destinazione agricola e delle partecipazioni 
in società non quotate posseduti, alla data del 1° gennaio 
2020, da persone fisiche private, da società semplici e ad 
esse equiparate. Prevista un’unica aliquota per il calcolo 
dell’imposta sostitutiva: 11% da applicare al nuovo valore 
attribuito ai suddetti cespiti. 
L’operazione si completa facendo predisporre apposita peri-
zia giurata da specifici professionisti richiamati dalla norma 
e versando l’imposta sostitutiva dovuta entro il 30/6/2020. 
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L’imposta oltre che in una unica soluzione potrà essere ver-
sata in tre rate annuali di uguale importo con obbligo di ap-
plicare gli interessi del 3% annuo alla seconda (+ 3%) e terza 
rata (+6%).

Plusvalenze immobiliari (comma 695)
Incrementata dal 20 al 26% l’imposta sostitutiva applicabile 
alle plusvalenze realizzate in caso di cessione di beni immo-
bili acquistati o costruiti da non più di cinque anni da parte 
di privati cittadini, società semplici e soggetti assimilati, in 
luogo di applicazione dell’IRPEF ordinaria e relative addizio-
nali. Nel caso specifico il versamento dell’imposta sostitutiva 
va eseguita all’atto della stipula dell’atto di compravendita 
fornendo la provvista al notaio rogante.

Rivalutazione beni d’impresa e partecipazioni (commi da 
696 a 704)
Riproposta la possibilità per le imprese (escluse quelle che 
applicano i principi contabili internazionali), di rivalutare i 
beni d’impresa e le partecipazioni ad esclusione degli im-
mobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’atti-
vità dell’impresa. Possono essere rivalutati i beni e le par-
tecipazioni risultati dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 
dicembre 2018. La rivalutazione deve riguardare tutti i beni 
appartenenti alla stessa categoria omogenea e deve essere 
annotata nell’inventario e nella nota integrativa del bilancio 
dell’esercizio successivo a quello in corso alla data del 31 di-
cembre 2018 (2019 per le imprese con periodo d’imposta 
coincidente con l’anno solare). 
La rivalutazione comporta il pagamento di un’imposta so-
stitutiva sia per i beni ammortizzabili sia per quelli non am-
mortizzabili.

IVIE e IVAFE (commi 710 e 711)
Dal 2020 sono soggetti passivi dell’imposta sul valore degli 

immobili situati all’estero e dell’imposta sul valore delle atti-
vità finanziarie detenute all’estero, oltre alle persone fisiche, 
anche gli enti non commerciali e le società semplici, in nome 
collettivo e in accomandita semplice, residenti in Italia, te-
nuti agli obblighi di dichiarazione per gli investimenti e le at-
tività previsti dalle norme sul monitoraggio fiscale (articolo 
4, Dl n. 167/1990).

Unificazione IMU – TASI (commi da 738 a 783)
Dal 2020 è abolita l’imposta unica comunale (Iuc), ad ec-
cezione della tassa sui rifiuti (TARI) che continua a essere 
regolata dalle disposizioni in vigore. È abolito il tributo per 
servizi indivisibili (TASI) mentre viene modificata la disciplina 
dell’imposta municipale propria (IMU). Modificate, rispetto 
allo scorso anno, le aliquote IMU. Confermate, invece, le 
scadenze dei versamenti del 16 giugno e del 16 dicembre. 
Il termine di presentazione della dichiarazione IMU ritorna 
al 30 giugno dell’anno successivo. 
Restano valide le dichiarazioni IMU e TASI già presentate ed 
è possibile continuare ad utilizzare il modello dichiarativo 
IMU già esistente.
Viene anticipata al 2022 la totale deducibilità dal reddito di 
impresa e dal reddito derivante dall’esercizio di arti e pro-
fessioni dell’IMU dovuta sui beni strumentali (nel Decreto 
Crescita era prevista a decorrere dal 2023). 
Per il 2020 e 2021 la percentuale di deducibilità è fissata al 
60% (per il 2019 viene invece fissata, come scritto in pre-
cedenza, nella misura del 50% dall’articolo 3 del presente 
DDL).  Resta indeducibile l’IMU ai fini IRAP.

Per approfondimenti sulla Legge di Bilancio, Collegato e 
Decreto Milleproroghe consulta il sito: 
www.ra.cna.it

Luca Cantagalli, Responsabile Settore Fiscale CNA Ravenna

SERVIZIO DI CONSULENZA ED ASSISTENZA 
NELLE DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONE

A partire dal mese di gennaio 2020, il Servizio Giuridico-Le-
gislativo e Privacy ha attivato la consulenza in materia di 
dichiarazione di successione delle persone fisiche.
Il Servizio Successioni viene erogato presso la Sede Provin-
ciale di viale Randi, 90 a Ravenna, in giornate prestabilite, 
previo appuntamento obbligatorio che potrà essere fissato 
attraverso le Sedi territoriali di CNA o telefonando diretta-
mente. Il servizio si compone delle seguenti attività:
- Compilazione della dichiarazione di successione e deter-
minazione delle imposte e tasse dovute (ipotecarie, cata-
stali, di bollo, etc.);
- Trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate della di-
chiarazione predisposta;
- Presentazione di eventuali dichiarazioni integrative/rettifi-
cative della dichiarazione;
- Presentazione della domanda di voltura catastale degli im-

mobili, se presenti nell’eredità;
- Stampa delle visure catastali;
- Controllo dell’imposta di successione liquidata dall’Agen-
zia delle Entrate.
La documentazione da portare al consulente di Sedar Cna 
Servizi al primo appuntamento è la seguente:
- Certificato di morte del deceduto;
- Documenti di identità degli eredi e del deceduto;
- Codici fiscali degli eredi e del deceduto;
- Attestazione delle consistenze bancarie/postali alla data 
del decesso.
Per la fruizione del servizio gli imprenditori associati a 
CNA ed a CNA Pensionati, nonché i possessori di CNA Cit-
tadini Card godono di tariffe scontate. 

Simona Ruffilli, Responsabile Ufficio Giuridico Legislativo CNA Ravenna
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SCADENZE AMMINISTRATIVE 2020

Vi forniamo un elenco delle principali autorizzazioni, licen-
ze, iscrizioni o adempimenti soggetti a rinnovo relativo al 
primo semestre dell’anno.
Ci riserviamo di aggiornare o modificare le scadenze qualora 

intervengano modifiche.
I nostri uffici Sedar CNA Servizi sono a disposizione per in-
formazioni e relativi adempimenti.

COMPRO ORO: QUOTE ISCRITTI OAM 
Invariate le quote per gli iscritti OAM: i contributi, fissi e variabili, dovranno essere versati entro 
il 28 febbraio dagli Operatori Compro Oro che presentano istanza di iscrizione nel relativo Regi-
stro a partire dal 1° gennaio 2020 o da quanti risultano iscritti al 31 dicembre 2019. 
Il contributo non è dovuto da chi sia stato iscritto nel Registro dopo il 1° novembre 2019, effet-
tuando i relativi versamenti, o presenti istanza di cancellazione dal Registro entro il 28 febbraio 
2020. 
Il contributo variabile non è inoltre dovuto dagli iscritti nel Registro al 31 dicembre 2019, per 
le sedi operative comunicate all’Organismo dopo il 1° novembre 2019 (ove sia già stato versato 
il relativo contributo) e per le sedi operative per le quali sia stata comunicata all’Organismo la 
chiusura entro il 28 febbraio 2020. 

AGENZIA DOGANE MONOPOLIO: RINNOVO ISCRIZIONE ELENCO GIOCHI-ANNO 2020 
Il rinnovo potrà essere effettuato entro e non oltre il 28 febbraio 2020 in modalità esclusiva-
mente telematica attraverso il sito internet istituzionale, utilizzando le credenziali acquisite.

REGOLARIZZAZIONE MANUTENTORI DEL VERDE
Sono in scadenza i due anni utili per la regolarizzazione delle imprese di manutenzione del 
verde in attività prima del 26 agosto 2016. Gli Uffici Sedar CNA Servizi sono a disposizione per 
verificare le posizioni aziendali delle imprese di manutenzione del verde, ed in particolare, an-
che di coloro che hanno avviato l’attività nei due anni successivi ad agosto 2016.

SIAE - DIRITTI PER LA MUSICA D’AMBIENTE
Sono interessati i negozi, i pubblici esercizi e, in genere, le imprese aperte al pubblico che de-
tengono apparecchi radio-televisivi o altri apparecchi musicali per la diffusione della cosiddetta 
musica d’ambiente. La tariffa applicata, in generale, consiste in abbonamenti annuali o perio-
dici, con compensi che tengono conto del tipo di apparecchio utilizzato e della tipologia del 
locale in cui viene diffusa la musica (ad esempio: categoria del Pubblico Esercizio, ampiezza 
degli esercizi commerciali, ecc.). Le tariffe applicate sono concordate periodicamente con le As-
sociazioni di Categoria degli utenti rappresentative a livello nazionale e approvate dagli Organi 
Sociali della SIAE.
Per i rinnovi, il pagamento deve avvenire: 
· per gli abbonamenti annuali, entro il 28 febbraio di ogni anno solare; 
· per gli abbonamenti stagionali, entro il quinto giorno dalla decorrenza della stagionalità. 
Convenzione CNA-SIAE: gli Associati CNA hanno diritto ad una riduzione sulla tariffa SIAE ef-
fettuando il pagamento con l’apposita modulistica CNA-SIAE, da ritirare presso le nostre Sedi 
Territoriali.

DIRITTI CONNESSI ALLA SOCIETÀ CONSORTILE DEI FONOGRAFICI (SCF)

Con la convenzione e gli accordi tra la Società consortile dei fonografici (SCF), la SIAE e le prin-
cipali associazioni di categoria, la riscossione dei diritti connessi viene eseguita direttamente 
da SCF per gli importi corrisposti dagli esercizi commerciali; viene invece eseguita dalla SIAE la 
riscossione dei diritti corrisposti da parte di acconciatori, estetica e pubblici esercizi.
Il compenso sarà determinato tenuto conto delle specifiche modalità di fruizione del Reperto-
rio e sarà versato direttamente ad SCF. Il pagamento dei compensi dovrà avvenire entro e non 
oltre il 28 febbraio di ciascun anno (possibili eventuali proroghe annuali come è avvenuto per 

Scadenze FEBBRAIO 2020
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gli anni precedenti) ovvero entro 30 giorni dall'apertura del nuovo Esercizio. I termini indicati si 
applicano anche alle attività stagionali.
Per le modalità di versamento e gli importi 2020 consultare il sito web di SCF Italia
Per le categorie pubblici esercizi, strutture ricettive e acconciatori/estetisti, anche per il 2020 la 
raccolta dei diritti connessi viene svolta da SIAE su apposito mandato di SCF. Per sottoscrivere il 
permesso e per ulteriori informazioni puoi rivolgerti agli Uffici SIAE territoriali.
Per gli Associati sono previste riduzioni tariffarie per chi acquisirà il permesso entro il 31/05/2020

PROFESSIONI SANITARIE: DECRETO MILLEPROROGHE 2020, PROROGA ISCRIZIONE 
ELENCHI SPECIALI DEGLI ORDINI TECNICI SANITARI
Slitta al 30 giugno 2020 del termine per l’iscrizione agli elenchi speciali presso gli Ordini dei 
tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e 
prevenzione.

Franca Ferrari, Responsabile Affari Generali CNA Ravenna

Scadenze GIUGNO 2020

RIDUZIONE PREMIO INAIL PER LE IMPRESE CHE EFFETTUANO 
MIGLIORAMENTI PER LA SICUREZZA SUL LAVORO
Domande entro il 29 febbraio 2020

Il prossimo 29 febbraio scade il termine per la presentazio-
ne della richiesta di riduzione del premio INAIL, prevista per 
le aziende che effettuano interventi migliorativi in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro. Possono ottenere lo sconto sul 
premio INAIL le imprese in possesso dei requisiti per il rila-
scio della regolarità contributiva ed assicurativa che abbia-
no rispettato le disposizioni in materia di prevenzione degli 
infortuni e delle malattie professionali e che abbiano effet-
tuato, durante il 2019, interventi di miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza nei loro ambienti di lavoro, 
in aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in mate-
ria e individuati tra quelli espressamente previsti nel modu-
lo di domanda (OT23). Ad ogni intervento migliorativo delle 
condizioni di salute e sicurezza realizzato, viene assegnato 
un punteggio. Per poter accedere alla riduzione del tasso 
occorre averne compiuti in numero tale che la somma dei 
rispettivi punteggi sia pari almeno a 100.

La domanda di riduzione può 
essere richiesta a prescindere 
dall’anzianità dell’attività lavo-
rativa e deve essere inoltrata 
ad INAIL, completa della docu-
mentazione probante, per via 
telematica.

Per informazioni e consulenza: 
Area Ravenna-Cervia     
Enrico Massaroli 0544 460662 
Area Bassa Romagna     
Roberto Rivola 0545 913211
Area Romagna Faentina   
Federico Marangoni 0546 627811

Susanna Baldini, Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza CNA Ravenna

LEGGE DI BILANCIO 2020
Principali novità di interesse in materia di lavoro

Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori di-
pendenti (comma 7)
Viene istituito un Fondo, denominato “Fondo per la riduzio-
ne del carico fiscale sui lavoratori dipendenti”, che consen-
tirà di adottare interventi di riduzione del carico fiscale sulle 
persone fisiche a decorrere dal periodo di imposta 2020.
Riduzione tariffe INAIL (comma 9)
La revisione delle tariffe dei premi assicurativi INAIL in vi-
gore dal 1° gennaio 2019, viene resa strutturale attraverso 
l’estensione anche all'anno 2022 dell'applicazione del mec-
canismo di riduzione dei premi già previsto sia per gli anni 
2019-2021 sia per gli anni 2023 e successivi.

Esonero contributivo per favorire l'occupazione giovanile 
(comma 10)
L’esonero strutturale all’occupazione giovanile stabile (leg-
ge di bilancio 2018) è riconosciuto alle assunzioni effettuate 
entro il 31 dicembre 2020 – anziché alle assunzioni effettua-
te entro il 31 dicembre 2018 come inizialmente previsto - a 
tempo indeterminato di giovani che non hanno compiuto i 
35 anni di età. L’esonero, di norma, ha durata di 36 mesi ed 
è pari al 50% dei contributi previdenziali a carico del datore 
di lavoro, entro il limite annuo di 3.000 euro.
Risulta, quindi, prorogato per gli anni 2019 e 2020 l’esonero 
strutturale all’occupazione giovanile stabile a favore degli 
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under 35.
Fondo diritto al lavoro dei disabili (commi 330 e 331)
La disposizione incrementa il Fondo per il diritto al lavoro 
dei disabili (art. 13, co. 4, L. n. 68/1999) di 5 milioni di euro. 
L'incremento è previsto per il solo anno 2020.
Congedo obbligatorio di paternità (comma 342)
Il congedo obbligatorio di paternità che spetta al padre la-
voratore dipendente, viene confermato anche per l’anno 
2020, elevandone la durata da cinque a sette giorni. Si ricor-
da che il suddetto congedo deve essere goduto, anche in via 
non continuativa, entro i cinque mesi dalla nascita del figlio.
Fringe benefit auto aziendali (commi 632 e 633)
Per le auto aziendali date in uso promiscuo ai dipendenti, 
la norma interviene esclusivamente sulla quantificazione 
della retribuzione in “natura” per il dipendente, da tassare 

come reddito di lavoro dipendente. In particolare è stata 
modificata la percentuale che concorre alla formazione 
del reddito, differenziandola in ragione dei relativi valori di 
emissione di anidride carbonica, per cui all'aumentare delle 
stesse aumenta anche il reddito di lavoro. La norma si ap-
plica per i contratti stipulati successivamente al 30 giugno 
2020.
Buoni pasto mense aziendali (comma 677)
La disposizione modifica le soglie di esclusione dal reddito 
di lavoro dipendente del valore dei buoni pasto; tali soglie, 
dal periodo d’imposta 2020, saranno:
• ridotte a 4 euro per i buoni cartacei;
• incrementate a 8 euro per i buoni di tipo elettronico.

Massimo Tassinari, Responsabile Sezione Lavoro CNA Ravenna

Patronato 					     informa

REGIME PREVIDENZIALE AGEVOLATO
agli iscritti alle gestioni artigiani e commercianti che aderiscono 
al regime fiscale forfetario 

La normativa prevede che i contribuenti interessati dal re-
gime previdenziale agevolato sono coloro che, privi di par-
tecipazione nell’ambito di società di persone o associazioni, 
rivestano unicamente la carica di titolari di una o più ditte 
individuali, anche organizzate in forma di impresa familia-
re iscritti alle gestioni artigiani e commercianti. Lo stesso 
regime si applica anche ai coadiuvanti o collaboratori del 
titolare. I contribuenti che sono in possesso dei requisiti e 
accedono al regime fiscale dei “forfetari” hanno la possibili-
tà di aderire al regime previdenziale agevolato che prevede 
una riduzione del 35% sulla contribuzione calcolata in via 
ordinaria sia con riferimento alle rate fisse sia per la quota 
in percentuale. 
Il versamento dei contributi previdenziali calcolati su un 
reddito inferiore al minimale determina però una contra-
zione della copertura annuale; ciò potrà avere conseguenze 
sulla decorrenza e sulla misura della pensione anticipata e 
di vecchiaia. 
Nel caso di pensione di invalidità potrebbe incidere anche 
sul diritto stesso a percepire la prestazione. 
La riduzione in oggetto non si applica al contributo di ma-
ternità (pari a €7,44 anno) e alla maggiorazione del 0,09% 
dovuta dagli iscritti alla gestione commercianti.
Il contribuente che, in possesso dei requisiti richiesti, rien-
tra nel regime fiscale può decidere liberamente se accedere 
o meno anche alla agevolazione previdenziale. 
• I soggetti già beneficiari del regime previdenziale agevo-
lato per l’anno 2019 sono automaticamente ammessi a tale 
regime anche per il 2020 a condizione che permangano per 
il corrente anno i requisiti di agevolazione fiscale e che non 
abbiano presentato domanda di rinuncia.
• I soggetti già in attività nel 2019 e che intendono accedere 
al regime previdenziale agevolato per prima volta nel 2020, 

devono presentare domanda all’INPS entro il 28 febbraio 
2020. Se la domanda è presentata oltre detto termine, l’ac-
cesso all’agevolazione è precluso per l’anno in corso e dovrà 
essere ripresentata una nuova domanda entro il 28 febbra-
io dell’anno successivo; in tal caso, l’agevolazione sarà con-
cessa dal 1° gennaio del relativo anno, a condizione che il 
richiedente sia in possesso dei requisiti richiesti.
• Per i titolari d’impresa che aderiscono al regime forfeta-
rio, costituite dal 01 gennaio 2020, l’INPS non ha stabilito 
un termine entro il quale la domanda deve essere trasmes-
sa, ma riporta che la stessa deve essere presentata “con la 
massima tempestività rispetto alla data di ricezione della 
delibera di avvenuta iscrizione alla gestione previdenziale”. 
Ai coadiuvanti e coadiutori di età inferiore a 21 anni, che 
prestano attività nell’ambito di imprese che aderiscono al 
regime agevolato non può essere applicata la riduzione 
dell’aliquota contributiva del 3% agli stessi riservata.
Ai soggetti (imprenditore e familiari collaboratori) già pen-
sionati presso le Gestioni dell’INPS e con più di 65 anni di 
età non può essere applicata la riduzione del 50% dei con-
tributi dovuti.

Pierangelo Martini, Responsabile Patronato “EPASA-ITACO Cittadini e 

Imprese”



 

 
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Alessandro Battaglia Responsabile CNA Produzione Ravenna

Il progetto di CNA Romagna Estero è dedicato alle imprese che vogliono 
crescere sui mercati internazionali

Crescere Oltre i confini: 
al via TEM 2020

Unioni • Produzione

A seguito del successo delle edi-
zioni precedenti, verrà attivato 
anche per il 2020 il progetto per 
l’internazionalizzazione pro-
mosso da CNA Romagna Estero, 
servizio integrato di CNA Ra-
venna, CNA Forlì-Cesena e CNA 
Rimini.

Concepito per far fronte alle esigenze 
reali delle MPMI che vogliono esten-
dere i propri mercati oltre confine, 
il Progetto CNA TEM non offre una 
semplice consulenza, ma fornisce 
metodologie e strumenti concreti im-
piegabili direttamente dalle imprese. 
L’obiettivo è infatti dotare queste ul-
time delle competenze necessarie per 
potere affrontare il mercato estero, 
grazie alla collaborazione con figure 
junior e professionisti senior, acqui-
sendo maggiori competenze e auto-
nomia e ottimizzando tempi, risorse 
umane e investimenti economici.
Il Progetto CNA TEM, coordinato e 
supervisionato da CNA Romagna 
Estero in ogni sua fase, prevede l’in-
serimento in azienda per un periodo 
iniziale di sei mesi di una risorsa ju-
nior (tirocinante) che opererà a 

tempo pieno per il pro-
getto e che sarà preven-
tivamente formata da 
un esperto di marketing 
internazionale senior, 
presente in azienda a ca-
denza settimanale.
La formazione in aula, 
o in azienda, verterà su 
temi quali le strategie 
competitive nei mercati 
esteri, la segmentazione e il posizio-
namento nei mercati internazionali, 
il marketing operativo e le strategie 
di prodotto e promozione.
Al fine di selezionare giovani laure-
ati dal profilo particolarmente inte-
ressante, CNA Romagna Estero pro-
segue la collaborazione con le prin-
cipali facoltà universitarie presenti 
nelle province di Ravenna, Forlì-Ces-
ena e Rimini, con gli Enti di Forma-
zione delle CNA e con i Centri per 
l’impiego. Le selezioni delle aziende 
e dei candidati al ruolo di TEM junior 
prenderanno avvio nel mese di feb-
braio 2020 e si prevede che, come per 
lo scorso anno, i posti disponibili an-
dranno esauriti in breve tempo. 
I tirocini in azienda inizieranno in-

vece in seguito al percorso di forma-
zione dei TEM junior.
Per tutte le imprese della Romagna 
che vogliono stabilizzare la loro pre-
senza all’estero o approcciare per la 
prima volta i mercati internazionali, 
il progetto TEM rappresenta un’op-
portunità strategica per strutturarsi e 
dotarsi di tutti gli strumenti necessari 
a creare condizioni stabili e durature 
per l’internazionalizzazione.

Per informazioni e approfon-
dimenti, contattare 
Alessandro Battaglia,
 abattaglia@ra.cna.it, 
o Federica Arceri, 
farceri@ra.cna.it.

TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA AGENZIA IN ATTIVITÀ FINANZIARIA SRL 
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Agenzia specializzata in Servizi e Consulenza Finanziaria e
Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria
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Unioni • Comunicazione e TA

Le Imprese_Digitali cercano te!

Aperta la call per entrare nel gruppo delle imprese della comunicazione, 
IT, informatica, pubblicità creativa digitale
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Comunicazione e TA Ravenna

È partita da pochi giorni la 
nuova call per il gruppo di im-
prese e professionisti che ha ri-
voluzionato il modo di fare for-
mazione, alfabetizzazione digi-
tale e networking a Ravenna. 

Sei anni fa iniziò, con il nome di “Im-
prese nel Web”, l’avventura di que-
sta strana creatura che è il gruppo 
Imprese_Digitali di CNA Ravenna 
ed ogni anno – come si confà ad un 
gruppo aperto e mobile – si riapre 
la call per chi vuole entrare a farne 
parte.
Si tratta di un gruppo di lavoro che 
comprende imprese e professioni-
sti di ogni disciplina legata ai temi 
dell’ICT e del digitale (marketing, 

LA “COPPA DEL MONDO” DI FOTOGRAFIA A ROMA, 21-24 marzo

Dopo USA, Francia, Portogallo, Giappone, Australia e Norvegia, 
quest’anno, la World Photographic Cup – la Coppa del Mondo di 
Fotografia, annuncerà e premierà i vincitori in Italia, a Roma, il 23 
marzo 2020, nella meravigliosa sede del Salone Margherita. Con un 
record assoluto di 37 paesi partecipanti, la premiazione della WPC 
2020 porterà a Roma fotografi professionisti provenienti da tutto il 
mondo. I 60 fotografi finalisti e le migliori immagini per ogni paese 
partecipante sono stati annunciati a Nashville, negli USA, nel corso 
di Imaging USA e sono visibili sul sito www.worldphotographiccup.
org. Il ruolo organizzativo di CNA in questo ambito è moto rilevante; 
inoltre, nello scorso numero di “Tempo d’Impresa”, davamo notizia 
anche della vittoria, in una categoria importante, di Giorgia Cornio-
la, una nostra Associata di Ravenna. Insomma un appuntamento da 
non perdere.

grafica, linguaggi e sistemi infor-
matici, programmazione, software, 
stampa, editoria digitale, consulenza, 
produzione contenuti, sicurezza in-
formatica, ecc.); il compito di que-
sto gruppo è quello di occuparsi di al-
fabetizzazione digitale di base, in ge-
nere gratuita, rivolta alle imprese di 
tutti i settori, organizzando iniziative, 
seminari formativi e workshop a cui 
partecipano professionisti del nostro 
territorio. 
C’è un valore aggiunto in questo 
gruppo: conoscersi, frequentarsi, 
progettare insieme, fare cultura d’im-
presa digitale e poi rivolgersi al mer-
cato presentando non la solita mar-
chetta formativa ma elementi di cul-
tura e azione digitale per l’impresa.

Vuoi partecipare anche tu a questo 
gruppo? Progetteremo insieme le pros-
sime iniziative, dando voce anche alle 
tue esperienze e ai tuoi casi di studio, 
per aumentare la conoscenza e l’inte-
resse delle imprese (aderenti a CNA e 
non) che potenzialmente hanno biso-
gno di approfondire i tanti aspetti della 
realtà digitale.
Se non sei associato a CNA, questa è 
l’occasione migliore per farlo.

Per informazioni e adesioni:
nsalimbeni@ra.cna.it 
www.facebook.com/
impresedigitaliCna/ 
cell 345131185
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Unioni • Balneari

Eletto il nuovo consiglio della 
Cooperativa Spiagge Ravenna
CNA Ravenna è presente e ben rappresentata

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Balneari Ravenna

È stato eletto il nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Coo-
perativa Spiagge di Ravenna; ne 
fanno parte 15 imprenditori, al-
cuni dei quali associati a CNA.

“Continua la gestione unitaria della 
Cooperativa Spiagge di Ravenna in 
un’ottica di lavoro esclusivamente 
al servizio degli imprenditori bal- 
neari. 

Lo scorso CdA ha operato molto bene 
per le imprese, anche grazie al lavoro 
dei “nostri” Luca Rosetti (bagno 
Tiziano Punta Marina) e Alberto 
Belloni (Aloha Beach Marina Ro-
mea).
Un particolare ringraziamento e un 
augurio per gli imprenditori asso-
ciati a CNA che fanno parte di que-
sto organismo: Alberto Bagno-
lini (spiagge d’oro di Lido Adriano), 

Gianluca Cavalieri (Romea Beach 
di Marina Romea) e Laura Sillato 
(Finisterre di Marina di Ravenna).
Presto il CdA sarà chiamato ad eleg-
gere il presidente e ad occuparsi di 
sfide davvero importanti: il rinnovo 
delle concessioni balneari, la qualità 
dei servizi di salvataggio, la gestione 
dei cambiamenti legati al parco ma-
rittimo, i servizi alle imprese ade-
renti. 
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Unioni • Benessere e Sanità

22

Beauty Fit Specialist

Il primo corso di ginnastica da cabina rivolto al mondo dell’estetica

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

CNA Benessere e Sanità Ra-
venna e FIF Federazione Ita-
liana Fitness organizzano un 
corso di formazione rivolto 
all’estetica. Si tratta del primo 
corso di formazione di Beauty 
Fit Specialist: un innovativo 
percorso di sinergia tra tonifi-
cazione e modellamento este-
tico da praticare all'interno 
della cabina.

PROGRAMMA IN SINTESI
● Analisi dei principali obiettivi del 
corso:
I. Innovazione
II. Risultati certi
III. Soddisfazione del bisogno di una 
larga fascia di utenza
IV. Maggiore redditività oraria
● Accenni di anatomia e biomecca-
nica applicata
● Laboratori teorico-pratici sui pro-
grammi di allenamento personaliz-
zati e specifici ai principali tratta-
menti:
I. Edema e ritenzione idrica
II. Cellulite
III. Grasso localizzato e tonicità dei 
tessuti e muscoli

● Analisi teorica dei principali consi-
gli alimentari quale importante inte-
grazione ai trattamenti estetici
● Laboratori teorico pratici su mi-
rate strategie di marketing, comuni-
cazione e vendita

DOCENTI DEI CORSI
• Viviana Fabozzi docente Master 
FIF per i corsi di Personal Trainer, Fi-
tness Group, Postural Training
• Laura Grilli presidente in carica 
della CEPEC, Confederazione Eu-
ropea delle Associazioni Nazionali 
dell'Estetica e della Cosmetica dei 
paesi dell'UE
• Agostina Piazzi formatrice in 
corsi comunicazione e marketing per 
imprenditori nella gestione del te-
am-Sales Trainer, in ambito wellness 
e bellezza.

Il corso avrà inizio il 1° marzo 2020 e 
consiste in quattro giornate formative 
divise in due moduli (1 e 2 marzo, 22 
e 23 marzo). 
Il corso ha un costo di 580€+IVA. 
È previsto uno sconto per gli Asso-
ciati CNA, che avranno la possibilità 
di iscriversi a un costo di 500€+IVA.

Per informazioni e iscrizioni: 

Nevio Salimbeni
Responsabile CNA Benessere 
e Sanità Ravenna
nsalimbeni@ra.cna.it 
cell. 345 1311854 
oppure
Federazione Italiana Fitness
tel. 0544 34124
www.fit.it - fit@fit.it 

Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3692558

info@panebarco.it
www.panebarco.it
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Unioni • Benessere e Sanità

Nevio Salimbeni

Tutte le novità 2020 

Spese sanitarie con obbligo 
di tracciabilità

La Legge di Bilancio 2020 ha in-
trodotto, a partire dal 1° gennaio 
2020, una nuova norma sulla 
tracciabilità delle detrazioni fi-
scali del 19%. Si potranno pagare 
in contanti solo medicinali, dispo-
sitivi medici e alcune prestazioni 
sanitarie; obbligatorio, invece, 
pagare con metodi tracciabili le 
spese mediche che si vogliono 
portare in detrazione tali spese.

Per beneficiare della detrazione fi-
scale del 19%, occorre effettuare i pa-
gamenti con carte di debito o banco-
mat, carte di credito, carte prepagate, 
assegni bancari e circolari, altri si-
stemi di pagamento tracciabile come 
ad esempio il bonifico. Alcuni dispo-
sitivi medici (come lenti a contatto, 
occhiali da vista, apparecchi acustici, 
cerotti, siringhe, termometri, appa-
recchio per aerosol, apparecchi per la 
misurazione della pressione bende e 
medicazioni avanzate, prodotti orto-
pedici, ausili per disabili, prodotti per 
dentiere, materassi ortopedici e an-
tidecubito) potranno continuare ad 
essere pagati in contanti ai fini della 
possibilità di fruire della detrazione 

fiscale del 19%, oltre la franchigia di 
129,11 euro. L'elenco delle spese sa-
nitarie detraibili solo con pagamento 
tracciabile Saranno detraibili le se-
guenti spese sanitarie sostenute solo 
con pagamenti tracciabili se non rese 
da strutture pubbliche o da strutture 
private accreditate al SSN:
•	Prestazioni rese da un medico gene-

rico o specialista;
•	Spese di degenza, ricovero e parto;
•	Esami del sangue;
• Spese per interventi chirurgici;
• Prestazioni rese da psicologi e psico-

terapeuti per finalità terapeutiche;
• Spese di assistenza infermieristica e 

riabilitativa (es.: fisioterapia, kinesi-
terapia, laserterapia, ecc.);

• Spese per fisioterapia e dietista, 
massofisioterapia, mesoterapia e 
ozonoterapia;

• Cure termali;
• Esami di laboratorio;
• Perizie medico legali, visite assicura-

tive, visite sportive e di rinnovo pa-
tente;

• Elettrocardiogrammi, ecocardiogra-
fia; ecc;

• Ecografie;
• Ginnastica correttiva e riabilitativa;
• Prestazioni di dermopigmentazione 

delle ciglia e sopracciglia (non de-
traibile se svolta da estetista);

• Prestazioni rese da personale con la 
qualifica di educatore professionale;

Per tutte le spese sanitarie appena 
elencate il diritto alla detrazione fi-
scale del 19% della spesa sostenuta 
sarà riconosciuto dal Fisco con la pre-
senza non solo della fattura o ricevuta 
fiscale ma anche del pagamento trac-
ciabile della spesa stessa.

Zeta Auto Ravenna
Via Filippo Re, 35/37 (Fornace Zarattini)
Tel. 0544 46 50 09
www.kia.com/it/zeuscar

Zeus Car Faenza
Via Granarolo, 125
Tel. 0546 66 80 64
www.kia.com/it/zeuscar
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Unioni • Alimentare

Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare Ravenna

Imposta sul consumo di bevande con zuccheri aggiunti 

Sugar Tax

I commi 661-676, prevedono 
l’istituzione di un'imposta sul 
consumo di bevande analcoli-
che edulcorate nella misura di 
10 euro per hl nel caso di pro-
dotti finiti e di 0,25 euro per kg 
nel caso di prodotti predisposti 
a essere utilizzati previa dilui-
zione. 

Il comma 662 definisce le "bevande 
edulcorate": prodotti finiti e prodotti 
predisposti per essere utilizzati come 
tali previa diluizione, ottenuti con 
l'aggiunta di edulcoranti e aventi un 
titolo alcolometrico inferiore o uguale 
a 1,2 % in volume (per edulcorante si 
intende qualsiasi sostanza, di origine 
naturale o sintetica, in grado di confe-
rire sapore dolce alle bevande). 
Il provvedimento si riferisce, quindi, 
a "Succhi di frutta (compresi i mosti 
di uva) o di ortaggi e legumi, non fer-
mentati, senza aggiunta di alcol, an-
che addizionati di zuccheri o di altri 
dolcificanti", ad "Acque, comprese 
le minerali e le gassate, con aggiunta 
di zucchero o di altri dolcificanti o di 
aromatizzanti, ed altre bevande non 
alcoliche, esclusi i succhi di frutta o 

di ortaggi della voce 2009". 
L'obbligazione tributaria sorge e di-
viene esigibile: 
a) all'atto della cessione, anche a ti-
tolo gratuito, di bevande edulcorate, 
da parte del fabbricante nazionale o, 
se diverso da quest'ultimo, del sog-
getto nazionale che provvede al con-
dizionamento, a consumatori nel ter-
ritorio dello Stato ovvero a ditte na-
zionali esercenti il commercio che ne 
effettuano la rivendita; 
b) all'atto del ricevimento di bevande 
edulcorate da parte del soggetto ac-
quirente, per i prodotti provenienti 
da Paesi UE; 
c) all'atto dell'importazione defini-
tiva nel territorio dello Stato per le 
bevande edulcorate importate da Pa-
esi non UE. 
Sono obbligati al pagamento dell'im-

posta il fabbricante nazionale o chi 
provvede al condizionamento, l'ac-
quirente e l'importatore. 
Sono esonerate dall'imposta le be-
vande cedute direttamente dal fab-
bricante nazionale per il consumo 
in altri Paesi dell'UE, nonché le be-
vande edulcorate il cui contenuto 
complessivo di edulcoranti sia infe-
riore o uguale, rispettivamente, a 25 
grammi per litro, per i prodotti finiti 
e a 125 grammi per chilogrammo, per 
i prodotti predisposti a essere utiliz-
zati previa diluizione. 
I soggetti obbligati sono tenuti alla 
presentazione, entro il mese succes-
sivo a quello cui si riferisce, di una di-
chiarazione mensile ai fini dell'accer-
tamento. La dichiarazione deve indi-
care gli elementi necessari alla deter-
minazione dell'imposta dovuta. En-
tro lo stesso termine di presentazione 
della dichiarazione, il soggetto obbli-
gato deve versare l'imposta dovuta. 
Il comma 670, infine, stabilisce che 
per le bevande edulcorate provenienti 
da Paesi non UE, l'imposta è accer-
tata e riscossa dall'Agenzia delle do-
gane con le modalità previste per i di-
ritti di confine. 
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Unioni • Installazione e Impianti

Tutto ciò che serve sapere per evitarle

Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione e Impianti Ravenna

Banca dati F Gas: 
approvato il Decreto Sanzioni

Con il DECRETO LEGISLATIVO 
5 dicembre 2019, n.163 il Consi-
glio dei Ministri ha approvato 
il Decreto Sanzioni collegato al 
Regolamento UE n.517/2014 che 
disciplina i gas fluorurati ad ef-
fetto serra (F-GAS).
La disciplina sanzionatoria di 
cui al nuovo decreto è entrata 
in vigore il 17 gennaio 2020 e ri-
sulta oltremodo pesante a causa 
delle sanzioni amministrative 
molto elevate (e diversificate a 
seconda della tipologia di viola-
zione).

A titolo esemplificativo ma non 
esaustivo si riporta quanto previsto 
all'Art.6 
“le imprese certificate o, nel caso di 
imprese non soggette all'obbligo di 
certificazione, le persone fisiche cer-
tificate che non inseriscono nella 
Banca Dati di cui all'articolo 16 del 
decreto del Presidente della Repub-
blica n. 146 del 2018 le informazioni 
previste, entro trenta giorni dalla 
data dell’intervento, sono punite con 
la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 1.000,00 euro a 15.000,00 

euro”.
L’adempimento sopra riportato de-
corre dal 25 settembre 2019.
Da questa data le imprese certificate 
devono comunicare per via telema-
tica alla Banca Dati FGAS, entro 30 
giorni dalla data dell’intervento di 
installazione, del primo intervento di 
controllo delle perdite, di manuten-
zione o di riparazione e dello sman-
tellamento, le informazioni previste 
dall'articolo 16 del D.P.R..
Vanno comunicati tutti gli inter-
venti svolti su apparecchiature fisse 
di refrigerazione, condizionamento e 
pompe di calore e antincendio, celle 
frigorifero installate su camion e ri-
morchi e commutatori elettrici con-
tenenti FGAS.
Occorre comunicare solo gli inter-
venti svolti a partire dal 25 settembre 

2019, mentre non devono essere co-
municati gli interventi effettuati an-
tecedentemente a tale data e che de-
vono essere riportati negli appositi 
registri delle apparecchiature.
I soggetti obbligati alla comunica-
zione degli interventi devono richie-
dere al Registro FGAS le credenziali 
che consentono l'accesso alla Banca 
Dati e la comunicazione: la richie-
sta va effettuata trasmettendo una 
richiesta di abilitazione, via telema-
tica, dal sito www.fgas.it accessibile 
con firma digitale del legale rappre-
sentante dell'impresa.
Nella richiesta devono essere indicati 
i nominativi delle persone che opere-
ranno sulla Banca Dati e che effettue-
ranno materialmente l'inserimento 
delle informazioni relative agli inter-
venti: una volta che la richiesta è stata 
accolta dalla Camera di commercio 
questi soggetti ricevono, via mail, le 
credenziali per l'accesso.
CNA Installazione e Impianti di Ra-
venna è a disposizione di tutte le im-
prese sia per l’iscrizione sulla banca 
dati che per il caricamento degli in-
terventi realizzati a partire dal 25 set-
tembre 2019.

Piazza Cavour, 10 
48022 Lugo (RA)
 Tel 0545 27077 
Fax 0545 27078
www.coerbus.it 
coerbus@coerbus.it

“lo stile di viaggiare 
in prima classe”

Piazza Cavour, 10 - Lugo (Ra)
Tel. 0545 27077 - Fax 0545 27078
 www.coerbus.it - coerbus@coerbus.it

Sede secondaria: 
via F.lli Lumière, 38 - Ravenna
Tel. 0544 501910 - Fax 0544 504658
Unità locale: Imola (BO) via Donati, 60      
Autorimessa: Castel del Rio (BO) via Montanara
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Unioni • Costruzioni

A chi spetta e come funziona

Roberto Belletti Responsabile CNA Costruzioni Ravenna

Lavori sugli edifici: 
il nuovo bonus facciate

Con l’entrata in vigore della 
Legge di Bilancio 2020 è stato 
approvato il Bonus Facciate che 
permette di ottenere una detra-
zione fiscale per interventi con-
nessi al decoro architettonico 
dell’immobile. 
Che cos’è e come funziona.

È una detrazione fiscale aggiuntiva a 
quelle già presenti che permette di re-
cuperare il 90% della spesa sostenuta 
per interventi di manutenzione ordi-
naria sulle facciate di edifici singoli e 
condomini. 
La detrazione fiscale del 90% si ap-
plica alle spese sostenute nel corso 
del 2020 per interventi di recupero 
e/o restauro della facciata esterna 
di immobili esistenti situati in zona 
A (centro storico) ed in zona B (zona 
di completamento). Attualmente non 
sono previsti dei limiti alla spesa de-
traibile. 
Gli interventi che ricadono nel Bo-
nus facciate riguardano le strutture 
opache delle facciate (quindi sono 
escluse le grondaie, gli infissi e gli im-
pianti di illuminazione) e sono qui di 
seguito riassunti: 
• Rifacimento intonaco
• Verniciatura
• Balconi
• Ornamenti e fregi
• Pulitura e tinteggiatura esterna
La detrazione del Bonus Facciate do-
vrà essere ripartita in dieci annua-
lità di importo costante a partire 
dall’anno di sostenimento delle spese 
e dovrà essere richiesta con la dichia-
razione dei redditi. 
Come si interfaccia questo 
nuovo bonus con quelli già esi-
stenti per le riqualificazioni 

energetiche? 
Nel caso di interventi volti al rifa-
cimento delle facciate che compor-
tano delle modifiche al comporta-
mento energetico dell’involucro di-
sperdente oppure che interessano 
più del 10% della superficie disper-
dente lorda complessiva dell’edificio 

è richiesto che i lavori eseguiti soddi-
sfino anche quanto richiesto dal D.M. 
26-06-2015 (meglio conosciuto come 
Decreto Requisiti Minimi). 
Di seguito un quadro sintetico delle 
detrazioni fiscali previste dal Bonus 
Facciate.

Lavori sugli edifici: a chi spetta e come funziona il nuovo bonus facciate  
di Roberto Belletti 

Con l’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2020 è stato approvato il Bonus Facciate che permette di 
ottenere una detrazione fiscale per interventi connessi al decoro architettonico dell’immobile.  
Che cos’è e come funziona. 

È una detrazione fiscale aggiuntiva a quelle già presenti che permette di recuperare il 90% della 
spesa sostenuta per interventi di manutenzione ordinaria sulle facciate di edifici singoli e 
condomini.  
La detrazione fiscale del 90% si applica alle spese sostenute nel corso del 2020 per interventi di 
recupero e/o restauro della facciata esterna di immobili esistenti situati in zona A (centro storico) 
ed in zona B (zona di completamento). Attualmente non sono previsti dei limiti alla spesa detraibile.  

Gli interventi che ricadono nel Bonus facciate riguardano le strutture opache delle facciate (quindi 
sono escluse le grondaie, gli infissi e gli impianti di illuminazione) e sono qui di seguito riassunti:  
• Rifacimento intonaco 
• Verniciatura 
• Balconi 
• Ornamenti e fregi 
• Pulitura e tinteggiatura esterna 
La detrazione del Bonus Facciate dovrà essere ripartita in dieci annualità di importo costante a 
partire dall’anno di sostenimento delle spese e dovrà essere richiesta con la dichiarazione dei 
redditi.  
Come si interfaccia questo nuovo bonus con quelli già esistenti per le riqualificazioni 
energetiche?  
Nel caso di interventi volti al rifacimento delle facciate che comportano delle modifiche al 
comportamento energetico dell’involucro disperdente oppure che interessano più del 10% della 
superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio è richiesto che i lavori eseguiti soddisfino 
anche quanto richiesto dal D.M. 26-06-2015 (meglio conosciuto come Decreto Requisiti Minimi).  

Di seguito un quadro sintetico delle detrazioni fiscali previste dal Bonus Facciate. 

 
Quadro sintetico delle opportunità fiscali previste dal Bonus Facciate;  

(*) occorre rispettare D.M. 26-06-2015 
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Lavori sugli edifici: 
il nuovo bonus facciate

Franco Ventimiglia Responsabile CNA Autoriparazione Ravenna

Completato lo studio per la definizione delle tariffe 2020 per le imprese 
del settore autoriparazione di Ravenna

Tariffe medie di riferimento
Unioni • Autoriparazioni

L’assemblea unitaria degli au-
toriparatori ravennati ha defi-
nito i contenuti dello Studio che 
rileva i costi medi aziendali per 
l’anno 2020 delle officine di ri-
parazione di autoveicoli. 
Lo Studio ha l’obiettivo di illu-
strare in maniera chiara e nel 
dettaglio le prestazioni più ri-
chieste negli interventi di ma-
nutenzione o di riparazione su-
gli autoveicoli per garantire la 
massima qualità e professiona-
lità. 

Questa accurata analisi tiene nel do-
vuto conto che tali prestazioni de-
vono essere eseguite da officine quali-
ficate nel rispetto della Legge 122/92 
“Disposizioni in materia di sicurezza 
della circolazione stradale e disci-
plina dell’attività di autoriparazione”. 
Per garantire la massima trasparenza 
nei confronti dei clienti, gli schemi ta-
riffari sono stati suddivisi nelle varie 
categorie del settore: Riparazione 
Autotreni e Macchine Movimento 
terra, Pompe e iniettori Diesel, Ri-
parazione Meccatronica e Macchine 
agricole, Moto e Ciclomotori, Instal-

lazione e Assistenza Impianti GPL e 
Metano, Riparatori Cicli, Gommisti, 
Autocarrozzerie. 
In ogni Schema sono rilevati: i valori 
di riferimento della specifica Tariffa 
Oraria, la maggiorazione per gli in-
terventi di elevata specializzazione o 
per l’utilizzo di attrezzature specia-
lizzate o dedicate a interventi speci-
fici, gli incrementi per i materiali di 
consumo, le maggiorazioni per le pre-
stazioni effettuate in trasferta o nei 
giorni festivi, le modalità per la defi-
nizione di preventivi e la fornitura di 
materiali o di parti di ricambio. 
È rivolta una particolare attenzione 
alla discrezionalità dell’utilizzo e 
montaggio di ricambi di origine in-
certa o forniti dal cliente, che per ov-
vie ragioni di responsabilità e di ga-
ranzia per la sicurezza della circola-
zione stradale, potrebbero causare 
spiacevoli problematiche. 
Le officine si riservano, in questi casi, 
di richiedere la documentazione tec-
nica del materiale per controllare la 
necessaria omologazione del pro-
dotto e di addebitare il tempo neces-
sario, in base alla tariffa oraria prati-
cata, per la verifica sull’adeguatezza e 

sulla compatibilità tecnica del mate-
riale sul veicolo da riparare. 
Si ribadisce in maniera chiara, che, in 
caso di difetti o malfunzionamenti, la 
garanzia di conformità del bene ac-
quistato è a carico del venditore del 
ricambio. 
Gli Schemi tariffari sono a disposi-
zione di chi ne faccia richiesta presso 
l’Ufficio Statistiche e Prezzi della Ca-
mera di Commercio e costituiscono il 
riferimento tecnico per i Periti Tec-
nici del Tribunale per la definizione 
delle controversie legali a seguito dei 
contenziosi in materia.

PROGETTO 1
INGEGNERIA E ARCHITETTURA

Ci occupiamo di servizi relativi 

al vostro patrimonio immobiliare 

finalizzati a:

Progettazione

Perizie estimative

Pratiche catastali

Pratiche di sanatoria

Sicurezza dei cantieri

Certificazioni energetiche

Relazioni tecniche integrate Relazioni tecniche integrate 

finalizzate alla compravendita

tecnico@progetto1.eu     0544 423823    Via Zara 42-48122 Ravenna   
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Unioni • CNA FITA

Laura Guerra Presidente CNA FITA Ravenna

Azione collettiva promossa da CNA FITA contro il cartello dei costruttori 
di camion

“Insieme per una giusta causa”

Le CNA FITA territoriali della 
zona adriatica dell’Emilia-Ro-
magna, in considerazione 
dell’elevato numero di ade-
sioni all’Azione collettiva per 
il risarcimento danni contro il 
cartello illegale dei costruttori 
di camion, hanno ritenuto op-
portuno, a distanza di alcuni 
anni dal suo avvio, promuovere 
un incontro di aggiornamento 
aperto agli autotrasportatori. 

Lo Studio Scoccini e Associati ha ri-
cevuto il mandato a trattare l’azione 
risarcitoria da oltre 3mila autotra-
sportatori, un terzo dei quali costitu-
ito da imprese di Ferrara, Forlì-Ces-
ena, Ravenna e Rimini, che hanno 
creduto nella validità di un’iniziativa 
come questa, fortemente caratteriz-
zata da aspetti economici, ma con ri-
levanti aspetti di rappresentanza e 
tutela sindacale. 
L’Avvocato Giovanni Scoccini ha 
motivato le opportunità della scelta 
di avviare un’azione collettiva pilota 
presso il Tribunale di Milano presso 
la Sezione specializzata in materia di 
imprese per tutelare al meglio gli in-

teressi degli Autotrasportatori ade-
renti. L’Avvocato Scoccini ha dichia-
rato che "L'azione legale a favore de-
gli autotrasportatori danneggiati dal 
cartello degli autocarri sta proce-
dendo. 
Dopo aver superato le ripetute 
istanze dei costruttori il giudizio in-
cardinato nel 2017 è giunto alla fase 
istruttoria. 
Siamo in attesa di conoscere le de-
terminazioni del giudice sulle prove 
prodotte in merito alla quantifica-
zione del danno. 
Gli studi dei nostri economisti rile-
vano che il cartello ha avuto effetti 
sui prezzi di listino, che come accer-
tato della Commissione costituiscono 
il punto di partenza per la formazione 
del prezzo finale, che quindi, è stato 
anch’esso alterato a danno degli ac-
quirenti. 
L’accertamento giudiziale dei danni 
causati dal cartello rappresenterà un 
punto fermo anche per le successive 
cause ed eliminerà gli alibi utilizzati 
dai costruttori per rifiutare i nostri 
inviti a trovare una soluzione nego-
ziale alla controversia. 
Ricordo che per chi non avesse ade-

rito all’azione risarcitoria è ancora 
possibile farlo rivolgendosi alla CNA 
territoriale di appartenenza”. 
La panoramica delle azioni negli al-
tri paesi europei rileva una situa-
zione molto variegata, in Germania 
si è in attesa della quantificazione 
del danno, in Spagna sono state pro-
mosse cause individuali con svariate 
sentenze che liquidano il danno con 
cifre molto diverse fra loro. 
CNA FITA, Ravenna con la massima 
convinzione che l’iniziativa dimostri 
la sua grande attenzione agli interessi 
degli autotrasportatori, rimane a di-
sposizione degli stessi per la loro ade-
sione al III gruppo di INSIEME 
PER UNA GIUSTA CAUSA.

CNA Fita e gli autotrasportatori

INSIEME
PER UNA
GIUSTA CAUSA
AZIONE COLLETTIVA 
CONTRO IL CARTELLO 
DEI COSTRUTTORI 
DI CAMION

stampa digitale
e litografica offset] m

[progettazione grafica
e impaginazionee

]fotolito, fotoritocco
e controllo colore v

[prove colore certificate
e lastre offset ctpf

[poster, quadri canvas 
e pannelli fotograficiw

]e-book, riviste digitali
e cataloghi multimediali d

Full Print s.r.l. Via Giulio Pastore 1x - Ravenna

       tel. 0544 684401  fax 0544 451204  info@fullprint.it  www.fullprint.it
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CNA Turismo

Turismo in Emilia Romagna 
e in provincia di Ravenna
Un anno in chiaroscuro: bene la collina, flessione balneare

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo Ravenna

Il 2019 è stato un anno altale-
nante, con un calo delle pre-
senze dello 0,5% ed un aumento 
degli arrivi dell'1%. I dati, in par-
ticolare, evidenziano forti diffi-
coltà nell’area emiliana occi-
dentale e in quella adriatica cen-
tro-settentrionale, mentre sono 
evidenti l’exploit di Modena e 
Bologna e la tenuta di Rimini.

Se affrontiamo i dati turistici dividen-
doli per destinazione possiamo no-
tare una netta differenza intra-regio-
nale: Bologna/Modena crescono del 
3,7%, l’Emilia cala dell’1,2% e la Ro-
magna con Ferrara scende dell’1,3%. 
La situazione appare particolarmente 
difficile nella provincia di Ferrara che 
ha un nuovo calo che supera le due ci-
fre e raggiunge livelli preoccupanti.
A livello provinciale, a Ravenna non 
si può certo parlare di un buon risul-
tato: nonostante la tenuta sugli arrivi 
(dovuta agli italiani) si assiste ad un 
dato molto negativo sugli stranieri 
dove la perdita è quasi dell’8% delle 
presenze. Se poi osserviamo i dati sul 
versante dei comuni della provincia 
di Ravenna, vediamo come la perdita 
sia causata principalmente dai due 
comuni turistici più importanti (Cer-
via e Ravenna) mentre assistiamo a 
discrete performance della collina e 
del faentino.
È evidente come le difficoltà siano 
soprattutto sul balneare ma, se guar-
diamo il solo comune di Ravenna, ve-
diamo che anche la città d’arte – che 
pure in questo periodo pare molto 
più viva – non abbia performance 
così positive. In città sono aumen-
tati certamente gli arrivi ma è dimi-
nuita la permanenza media e non si 

è quindi raggiunto il primo risultato 
necessario per essere davvero una de-
stinazione turistica importante: non 
avere prioritariamente turisti di “pas-
saggio”.
Sono chiare a tutti le difficoltà del bal-
neare e, per questo, le politiche di re-
cupero del litorale sono improcra-
stinabili, così come il rinnovamento 
delle strutture alberghiere e l’allar-
gamento dell’extra-alberghiero in re-
gola. Allo stesso tempo occorre po-

tenziare la mobilità in tutte le sue 
forme. 
Questo serve alle imprese che stanno 
cercando in gran parte di rispondere 
alle necessità del turismo di oggi e di 
domani; servono anche maggiore co-
raggio, più investimenti sulla promo-
zione, più eventi realmente turistici e 
società di promo-commercializza-
zione (le famose DMO) più aggres-
sive, rappresentative di un territorio 
ed operative sul mercato.

Elaborazione:Servizio Statistica - Regione Emilia-Romagna
Fonte: Strutture Ricettive

TAVOLA 1.A - DOMANDA TURISTICA NEGLI ESERCIZI RICETTIVI PER DESTINAZIONE
(valori assoluti e variazione percentuale sull'anno precedente)

Territorio: REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Periodo Gennaio-Dicembre  Anno 2019

(Dati provvisori)

Elaborazione:Servizio Statistica - Regione Emilia-Romagna
Fonte: Strutture Ricettive

TAVOLA 1.A - DOMANDA TURISTICA NEGLI ESERCIZI RICETTIVI PER DESTINAZIONE
(valori assoluti e variazione percentuale sull'anno precedente)

Territorio: REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Periodo Gennaio-Dicembre  Anno 2019

(Dati provvisori)

Destinazione
TURISTI PERNOTTAMENTI

Italiani VAR. % Esteri VAR. % Totali VAR. % Italiani VAR. % Esteri VAR. % Totali VAR. %
PROVINCIA DI PIACENZA 192.207 1,5 77.201 -4,2 269.408 -0,2 1 392.965 0,2 140.474 -4,3 533.439 -1,0

PROVINCIA DI PARMA 470.629 -0,6 243.616 -5,9 714.245 -2,5 1 1.162.216 -0,7 462.777 -3,0 1.624.993 -1,4

PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA 279.007 0,4 118.592 7,6 397.599 2,5 1 597.218 -0,5 240.664 -2,0 837.882 -0,9

PROVINCIA DI MODENA 499.854 5,6 219.476 6,1 719.330 5,8 1 1.260.264 9,1 500.129 7,9 1.760.393 8,8

PROVINCIA DI BOLOGNA 1.380.023 3,0 1.030.606 -0,2 2.410.629 1,6 1 2.635.480 1,7 2.184.230 2,2 4.819.710 1,9

PROVINCIA DI FERRARA 403.246 -1,7 185.766 -6,8 589.012 -3,4 1 1.630.922 -9,2 980.417 -12,3 2.611.339 -10,4

PROVINCIA DI RAVENNA 1.283.375 0,4 268.987 -1,7 1.552.362 0,0 1 5.308.519 0,0 1.268.024 -7,6 6.576.543 -1,5

PROVINCIA DI FORLI-CESENA 966.507 0,8 180.716 -2,4 1.147.223 0,3 1 4.462.585 0,6 996.864 -5,6 5.459.449 -0,6

PROVINCIA DI RIMINI 2.976.958 0,8 795.769 5,3 3.772.727 1,7 1 12.345.236 -0,1 3.876.166 1,5 16.221.402 0,2

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 8.451.806 1,2 3.120.729 0,6 11.572.535 1,0 1 29.795.405 -0,1 10.649.745 -1,7 40.445.150 -0,5

Elaborazione:Servizio Statistica - Regione Emilia-Romagna
Fonte: Strutture Ricettive

TAVOLA 1.A - DOMANDA TURISTICA NEGLI ESERCIZI RICETTIVI PER DESTINAZIONE
(valori assoluti e variazione percentuale sull'anno precedente)

Territorio: provincia di RAVENNA
Periodo Gennaio-Dicembre  Anno 2019

(Dati provvisori)

Elaborazione:Servizio Statistica - Regione Emilia-Romagna
Fonte: Strutture Ricettive

TAVOLA 1.A - DOMANDA TURISTICA NEGLI ESERCIZI RICETTIVI PER DESTINAZIONE
(valori assoluti e variazione percentuale sull'anno precedente)

Territorio: provincia di RAVENNA
Periodo Gennaio-Dicembre  Anno 2019

(Dati provvisori)

TURISTI PERNOTTAMENTI
Italiani VAR. % Esteri VAR. % Totali VAR. % Italiani VAR. % Esteri VAR. % Totali VAR. %

Ravenna 472.889 -0,4 141.441 -3,8 614.330 -1,2 1 2.061.623 2,1 657.230 -9,3 2.718.853 -0,9

Lugo 23.672 10,1 5.481 14,4 29.153 10,9 1 47.269 11,2 11.916 4,8 59.185 9,8

Cervia 696.427 1,0 94.149 -1,1 790.576 0,7 1 2.952.012 -1,1 516.001 -7,0 3.468.013 -2,0

Faenza 47.021 4,7 15.878 3,0 62.899 4,2 1 110.911 0,7 46.189 6,7 157.100 2,4

Brisighella 12.841 -7,5 3.699 8,1 16.540 -4,4 1 25.245 0,3 11.166 4,9 36.411 1,6

Riolo Terme 13.731 -4,6 4.583 37,4 18.314 3,3 1 58.755 0,2 10.355 0,4 69.110 0,2

Bagnacavallo 2.974 6,6 688 2,8 3.662 5,9 1 8.858 -30,1 3.734 -10,2 12.592 -25,2

Cotignola 2.465 8,8 237 3,5 2.702 8,3 1 7.907 21,2 523 -13,4 8.430 18,3

Russi 3.064 -28,0 793 -30,1 3.857 -28,4 1 5.457 -41,3 2.886 -19,7 8.343 -35,3

Altri comuni ravennati 8.291 -14,9 2.038 -11,5 10.329 -14,2 1 30.482 -19,1 8.024 -7,6 38.506 -17,0

PROVINCIA DI RAVENNA1.283.375 0,4 268.987 -1,7 1.552.362 0,0 1 5.308.519 0,0 1.268.024 -7,6 6.576.543 -1,5
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CNA Industria

6 buoni motivi per 
diventare socio del Club
1. NUOVE RELAZIONI E OPPOR-
TUNITÀ DI BUSINESS
Favoriamo con i nostri eventi l’in-
contro e il confronto fra imprendi-
tori 
2. ESPERTI CONCRETI PER TEMA-
TICHE ATTUALI
Gli argomenti proposti sono af-
frontati da esperti con taglio pra-
tico e concreto
3. SCAMBIO DI BUONE PRASSI
Ogni anno visitiamo insieme 
aziende innovative per condivide-
re idee di miglioramento
4. FORMAZIONE COINVOLGENTE
Attività formative stimolanti per 
non “rimanere a guardare” cosa 
fanno gli altri
5. CONFRONTO CON IMPRESE 
DEL TERRITORIO
Essere socio del Club permette un 
confronto fra imprese dello stesso 
territorio
6. SI ISCRIVE L’AZIENDA PARTECI-
PANO TUTTI
Iscrivendo al Club l’azienda posso-
no partecipare sia gli imprenditori 
che i dipendenti.

Aperte le iscrizioni 
al Club dell'Eccellenza 2020
… e quest’anno si ritorna in Ducati!

Monia Morandi Responsabile CNA Industria Ravenna

A 10 anni dallo scambio di buone 
prassi in Ducati, dove abbiamo 
parlato principalmente di strate-
gie di marketing, il Club dell’Ec-
cellenza torna in visita nella 
prestigiosa impresa della Mo-
tor Valley il prossimo 24 marzo. 
Il confronto sarà centrato sui 
principi della lean production, 
osservando sul campo le innova-
zioni tecnologiche, di processo 
e organizzative. Sarà effettuato 
un tour guidato della fabbrica e 
si potrà visitare il museo.

Completeranno il programma dedi-
cato ai soci del Club dell’Eccellenza 
quattro attività tra focus e testimo-
nianze di imprese e una attività for-
mativa in ambito Human Resource 
Management. 

COS’È IL CLUB DELL’ECCEL-
LENZA
In un mercato di crescente comples-
sità occorrono capacità manageriali 
sempre più spinte, conoscenze ap-
profondite sulle tecnologie, strategie 
per affrontare i nuovi contesti e stru-
menti efficaci per riorganizzare e ge-
stire l’impresa in maniera vincente. Il 
confronto con esperti e fra imprendi-
tori risulta essere uno dei metodi più 
efficaci per attuare pratiche di miglio-
ramento organizzativo e di crescita 
aziendale. 
Il Club dell’Eccellenza ha l’obiettivo 
di aiutare le aziende e le persone in 
questo cammino proponendo attività 
formative piacevoli e non convenzio-
nali, per stimolare il confronto e la re-
lazione con gli imprenditori.
Al club possono aderire tutte le im-
prese della provincia di Ravenna in-

teressate ad attivare al loro interno 
processi di crescita e di migliora-
mento delle proprie performance.

LE NOVITÀ 2020
Occorre che l’indiscussa capacità im-
prenditoriale delle nostre imprese, la 
creatività ed il livello di innovazione 
informale non siano talenti nascosti 
ma escano alla luce del sole sul mer-
cato competitivo globale. Per questo 
motivo il programma 2020 offre ai 
soci la possibilità di presentare i pro-
pri ambiti di eccellenza portando a 
valor comune le proprie distintività. 
Vogliamo inoltre cercare di ampliare 
la platea di imprese con cui interagire 
e confrontarci, per questo oltre agli 
eventi dedicati ai soci abbiamo pro-
grammato alcuni workshop “aperti”, 
che prevedano la partecipazione di 
nuove aziende, con le quali attivare 
un circolo virtuoso di scambio di idee 
e opportunità di crescita e sviluppo. 

Per maggiori informazioni e 
dettagli sul programma 2020 
contatta:
Monia Morandi 
tel. 0544-298781
email: industria@ra.cna.it
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Flavio Bergonzoni Responsabile Ufficio Bandi Europei CNA Ravenna

Al via il progetto per la diffusione della cultura digitale. CNA Ravenna è 
partner di progetto

Il progetto “DARE” digitale reale
Bandi Europei

Ha preso il via a Ravenna il pro-
getto “DARE”, finanziato dal 
programma europeo UIA (Ur-
ban Innovative Actions), per la 
diffusione della cultura digitale 
tra i cittadini. 
Il Comune di Ravenna gestirà 
il progetto insieme ad altri par-
tner del territorio: oltre a CNA 
RAVENNA, anche Cineca, STU-
DIOMAPP, ENEA, Cifla, Certi-
mac, Chia Lab, BiPart, Univer-
sità di Bologna, Legacoop Ro-
magna e European Crowdfun-
ding Network.

Il progetto sperimenterà in Darsena 
un approccio innovativo alla rigene-
razione urbana, basato sull’uso con-
sapevole degli strumenti digitali e 
sul coinvolgimento attivo della citta-
dinanza.
Il primo passo sarà la costruzione di 
una piattaforma digitale per la rac-
colta, l’elaborazione e la condivisione 
di dati provenienti dalle fonti più di-
versificate (database, sensori, ar-
chivi, social network, app, ecc.) così 
da restituire la fotografia in tempo 
reale della situazione ambientale, so-

Prossime attività in agenda:
Story Lab
Laboratori finalizzati a costruire 
la storia della Darsena, ad investi-
gare e conoscere le competenze di-
gitali dei cittadini. Tre di questi si 
rivolgono alle imprese: si configu-
reranno come laboratori di scam-
bio e raccolta delle narrazioni.

Digital Facilitation Team
Call pubblica per la creazione di 
un gruppo di facilitatori digitali, 
che saranno formati per accompa-
gnare i cittadini nel divenire veri e 
propri Digital City Changers.

Training sessions
Momenti di formazione qualifi-
canti e gratuiti per i partecipanti 
ai target group di progetto, col fine 
di accompagnare la transizione di-
gitale della città.

ciale ed economica della Darsena. Il 
ViR-Virtual Realm (ovvero il “regno 
virtuale” della Darsena) sarà l’inter-
faccia che permetterà alle persone di 
interagire con la piattaforma attra-
verso smartphone, tablet, PC e totem 
interattivi.
Per sfruttare le potenzialità offerte 
dalla piattaforma è necessario raf-
forzare e diffondere una buona cul-
tura digitale attraverso momenti di 
incontro, laboratori mirati e corsi di 
formazione specialistica pensati per 
rispondere a diverse esigenze e livelli 
di consapevolezza digitale e formare 
persone che a loro volta potranno dif-
fondere le conoscenze acquisite e di-
ventare agenti del cambiamento.
Oltre a questo, il progetto DARE pre-
vede 5 azioni pilota (Darsena attrat-
tiva, innovativa e creativa, salutare e 
sana, sicura e protetta, inclusiva): at-
traverso queste pratiche l’intero pro-
cesso potrà entrare nella vita quoti-
diana della comunità.
La piattaforma digitale consentirà 
quindi alla collettività di diventare 
agente consapevole di trasforma-
zione della città al fine di migliorarne 
la qualità della vita. 
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Flavio Bergonzoni Responsabile CNA ECIPAR Ravenna

Al via 23 percorsi formativi dedicati a imprenditori e professionisti, 
finanziati da Fondo Sociale Europeo e Regione Emilia-Romagna

Formazione continua 
di imprenditori e professionisti

Formazione

La qualificazione del capitale 
umano è determinante nell’ac-
compagnare la ripresa econo-
mica e produttiva e nel miglio-
rare la competitività delle im-
prese, ma intervenire sulle com-
petenze dei leader che guidano 
le risorse umane aziendali di-
venta imprescindibile per guar-
dare all’innovazione e allo svi-
luppo, potendo impattare sul 
riposizionamento delle filiere e 
dei sistemi produttivi.
Le innovazioni tecnologiche e 
digitali possono produrre van-
taggi concreti per le imprese del 
territorio solo se accompagnate 
da miglioramenti organizzativi 
e manageriali e delle compe-
tenze delle risorse umane, con-
sentendo che gli investimenti 
producano gli effetti attesi sia 
in termini economici sia orga-
nizzativi.

La proposta di formazione è stata co-
struita su 4 filoni principali di rag-
gruppamento delle aziende dei terri-
tori e rispondendo alle analisi dei loro 
fabbisogni, ispirate ai Clust-er della 

Regione Emilia-Romagna.
Per le aziende del Made in Italy - 
Clust-er CREATE e AGRIFOOD - la 
formazione insiste sull’evoluzione di-
gitale, la personalizzazione delle pro-
duzioni e l’impatto sulle strategie di 
mercato. Aspetti quali cultura, crea-
tività, design, saperi antichi rappre-
sentano una risorsa competitiva im-
portante per i diversi settori mani-
fatturieri riconosciuti come parte del 
Made in Italy. 
Per aziende delle Costruzioni e 
dell’Impiantistica - Clust-er BUILD e 
GREENTECH  - la formazione guarda 
all’efficienza produttiva che deriva 
dall’adozione di strategie ecososteni-
bili. L’Unione Europea esige la transi-
zione dell’economia verso modelli di 
sviluppo sostenibili per l’ambiente, 
stimolando le imprese ad adottare 

un approccio strategico di qualità, ef-
ficienza e riduzione dei costi.
Per le aziende della Manifattura - 
Clust-er MECH - la formazione ri-
guarda l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione dei processi, nelle di-
mensioni 4.0 e 5.0. 
La digitalizzazione delle imprese, in 
particolar modo della manifattura, 
costituisce una grande e reale oppor-
tunità di crescita, ma il nuovo mo-
dello di produzione non deve trascu-
rare il ruolo delle persone, che diven-
tano “agenti del cambiamento”. 
Per le aziende che operano nelle fi-
liere del Commercio, Turismo e Ser-
vizi - Clust-er CREATE e INNOVATE 
- la formazione ruota su efficienza dei 
servizi e valorizzazione dell’offerta tu-
ristica territoriale. Per individuare in 
maniera puntuale i cambiamenti e le 
richieste del mercato, è necessario ri-
pensare i modelli di business, iden-
tificare la domanda di personaliz-
zazione dei prodotti e dei servizi ri-
chiesti dalla clientela potenziale, uti-
lizzare tecnologie innovative legate 
all’implementazione di piattaforme 
digitali per la valorizzazione di pro-
dotti ed eventi.

COMPETENZA PER LE TUE ESIGENZE

Via dell’Artigianato, 8 - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 84091 - Fax 0544 82819 - saiti@saiti.it - www.saiti.it

TI ACCOMPAGNIAMO PASSO DOPO PASSO 
IN TUTTE LE FASI DEL SERVIZIO

DALLA DEMOLIZIONE, ALLO SCAVO, ALLA POSA 
FINO ALLA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO

CHIAVI IN MANO

INDUSTRIALI     CIVILI     INFRASTRUTTURALI
IMPIANTI



Formazione manageriale finanziata dal Fondo Sociale Europeo 
dedicata a imprenditori, consulenti e figure chiave in azienda

Corsi
per aziende
 dei settori

 Made in Italy

Ravenna
viale Randi, 90
48121 Ravenna
Tel. 0544 298999
Fax 0544 239952 Territoriale

di Ravenna

Sito web
www.ecipar.ra.it

Faenza
via San Silvestro, 2/1
48018 Faenza - RA
Tel. 0546 681033
Fax 0546 686257

Lugo
via A. Acquacalda, 37
48022 Lugo -RA
Tel. 0545 913245-50
Fax 0545 25959

FORMAZIONE E SERVIZI INNOVATIVI - RAVENNA

Scegli il corso che ti interessa

Ecipar di Ravenna propone una serie di attività formative finanziate dal Fondo Sociale Europeo, destinate ad imprenditori 
e figure chiave di aziende con sede in Emilia-Romagna e appartenenti a vari settori produttivi, con l’obiettivo di 
accompagnare i partecipanti,  quindi le imprese stesse, in un  percorso di valorizzazione delle proprie competenze in 
termini di innovazioni di processo, tecnologiche, organizzative, gestionali.
Le docenze saranno tenute da esperti del settore. Tutti i percorsi hanno una durata di 24 ore e prevedono una sessione di 
consulenza personalizzata in azienda. Non sono previste quote di partecipazione, in quanto tutti i corsi sono stati finanziati 
in regime di aiuti alle Imprese “De Minimis”. I corsi verranno attivati al raggiungimento del numero minimo di 9 iscritti.

EVOLUZIONE DIGITALE E PERSONALIZZAZIONE
DELLE PRODUZIONI E STRATEGIE DI MERCATO
PER IL MADE IN ITALY 

PER INFO E ISCRIZIONI - Debora Olei | Tel . 0544 298789 | email: dolei@ecipar.ra.it

RIF PA 2019-11723/RER - COFINANZIATO dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia- Romagna
APPROVATO CON DGR 1336/2019 DEL 29/07/2019 CODICE CUP E38D19000810007 – RTI “RETE ECIPAR” Repertorio N° 56.293.

EFFICIENZA PRODUTTIVA E STRATEGIE
ECOSOSTENIBILI PER LA DIGITALIZZAZIONE
DEI PROCESSI IN EDILIZIA ED IMPIANTISTICA  

PER INFO E ISCRIZIONI - Ilaria Blancato | Tel. 0546 681033 | email: iblancato@ecipar.ra.it

RIF PA - 2019-11724/RER - COFINANZIATO dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia- Romagna
APPROVATO CON DGR 1336/2019 DEL 29/07/2019 CODICE CUP E38D19000820007 - RTI “RETE ECIPAR” Repertorio N° 56.293.

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALIZZAZIONE
DEI PROCESSI PER LA MANIFATTURA 4.0 
RIF PA 2019-11725/RER -COFINANZIATO dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia- Romagna
APPROVATO CON DGR 1336/2019 DEL 29/07/2019 CODICE CUP E38D19000830007 - RTI “RETE ECIPAR” Repertorio N° 56.293..

EFFICIENZA DEI SERVIZI E VALORIZZAZIONE
DEL TERRITORIO

PER INFO E ISCRIZIONI - Tania Panizza | Tel. 0544 298785 | email: tpanizza@ecipar.ra.it

RIF PA 2019-11726/RER- COFINANZIATO dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia- Romagna
APPROVATO CON DGR 1336/2019 DEL 29/07/2019 CODICE CUP E38D19000840007  - RTI “RETE ECIPAR” Repertorio N° 56.293..

Corsi
per aziende
 dei settori 
Edilizia e 

Impiantistica

Corsi
per aziende
 del settore

Manifatturiero
PER INFO E ISCRIZIONI - Debora Olei | Tel . 0544 298789 | email: dolei@ecipar.ra.it

Corsi
per aziende
del settore 
Terziario
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Beatrice Ghetti Ufficio Comunicazione, Sviluppo e Marketing

Intervista a Maria Silvia Pazzi, fondatrice dell’azienda 
che recupera e rigenera materiali di scarto

Trasformare i rifiuti in bellezza: 
la storia di Regenesi

Fatti d'impresa

Come è nata Regenesi?
Nel 2008, dopo un’esperienza da lavo-
ratrice dipendente e poi da consulente 
per realtà strutturate del territorio, mi 
sono resa conto che ciò che veramente 
desideravo era un progetto mio, per-
sonale.  Ho iniziato, così, un’analisi 
delle mie passioni e competenze, ma 
anche dalle opportunità che il mer-
cato offriva in quel momento. L’ispi-
razione è poi arrivata durante il ponte 
del primo maggio, che trascorsi a Na-
poli: la città era in piena emergenza ri-
fiuti e vedere le bellezze architettoni-
che della città circondate da montagne 
di spazzatura mi ha fatto trovare la 
mission della mia nascente impresa: 
“trasformare i rifiuti in bellezza”. 
Cos’è esattamente Regensi?
Regenesi è nata per creare prodotti di 
alta qualità, totalmente Made in Italy 
nella moda e nel design. È un’azienda 
etica: rappresenta un approccio cul-
turale alla rigenerazione dei mate-
riali. Non si focalizza solo sui con-
cetti di economia circolare, ecologia e 
sostenibilità, ma punta a recuperare 
materiali di scarto per dare vita pro-
dotti unici, belli e di altissima qua-
lità, ognuno con una storia e un per-

corso diverso e tutto da raccontare. 
Il rifiuto diventa risorsa, ma al cen-
tro resta sempre la ricerca della bel-
lezza. Quando un potenziale cliente ci 
contatta individuiamo il progetto più 
adatto alle sue particolari esigenze: 
non sempre si arriva a un prodotto, 
spesso si arriva a una semplice consu-
lenza o a un progetto di co-branding 
con altri clienti. La particolarità di Re-
genesi è che è un’”azienda-rete”: non 
ha tecnologia interna, ma parte da 
una consulenza per poi affidarsi a fi-
liere produttive e collaboratori esterni 
per arrivare al progetto ottimale per 
ogni tipo di materiale. 
L’ultimo anno per voi è stato 
particolarmente importante e 
pieno di successi, vuoi raccon-
tarcene qualcuno?
Regenesi ha ricevuto molti riconosci-
menti fin dai primi anni di attività, ma 
in effetti la maggiore attenzione verso 
il tema della sostenibilità, nell’ultimo 
anno, ha aumentato le opportunità 
di business e le occasioni di visibilità. 
Già nel 2010 la Triennale ci ha por-
tati a Shanghai in una mostra dal ti-
tolo “tradizione e innovazione” dove 
noi rappresentavamo l’innovazione; i 

Musei Vaticani ci hanno portati a Rio 
de Janeiro con una mostra intitolata 
“Industria e salvaguardia del creato”. 
Nell’ultimo anno, poi, abbiamo parte-
cipato a eventi molto importanti nel 
settore della moda, come Pitti Uomo 
e WSM Fashion Reboot, e non solo: lo 
scorso 6 gennaio il Cardinale Zuppi ci 
ha invitati a Bologna, dove abbiamo 
raccontato il nostro impegno a salva-
guardia dell’ambiente.  Nella moda 
si inizierà a parlare seriamente di so-
stenibilità nei prossimi anni: que-
sta nuova sensibilità ci porterà nuove 
sfide e l’occasione per continuare a far 
crescere la nostra attività.

Via Filippo Re, 33 • 48124 Ravenna • Tel. 0544 460 616 • Fax 0544 501 578 
e-mail: bicom@bicomsystem.it • www.bicomsystem.it



35

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

FE
B

B
R

A
IO

  
20

20

CNA Pensionati

Pierangelo Martini Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Trattamenti minimi, pensioni ed assegni sociali

Rinnovo pensioni 2020

L’articolo 2 del decreto del 15 no-
vembre 2019, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 278 del 27 
novembre 2019, emanato dal 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze di concerto con il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha previsto, per l’anno 
2020, un aumento delle pen-
sioni dello 0,4% determinato se-

condo il meccanismo della pere-
quazione. 

L’indice si calcola inizialmente in 
forma provvisoria (è ancora una 
stima) e successivamente in via defi-
nitiva; ecco perché questo meccani-
smo potrebbe portare ad un congua-
glio di fine anno. 
L'Inps ha certificato che il tasso di in-

flazione definitivo per il 2019 è stato 
confermato in misura dell'1,1%, pari al 
tasso previsionale applicato dal 1° gen-
naio 2019.  
Quest’anno, quindi, non ci saranno 
conguagli a debito o a credito per i 
pensionati. 
Di seguito si evidenziano gli importi 
dei trattamenti minimi pensionistici 
rivalutati in vigore dal 1 gennaio 2020:

Decorrenza Trattamenti minimi Pensioni sociali Assegni sociali

Lavoratori 
dipendenti

Lavoratori 
autonomi

01.01.2020 515,07 515,07 Fino al 
31.12.95

378,95 Dal 
01.01.96

459,83

Importo annuo 6.695,91 6.695,91 Importo 
annuo

4.926,35 Importo 
annuo

5.977,79

Per poter godere dei predetti importi, non bisogna superare alcuni limiti red-
dituali, in particolare:

Limiti di reddito annuo per il diritto all’integrazione al trattamento minimo (decorrenza della 
pensione fino al 31 dicembre 1993)

Limiti di reddito personale che escludono 
l’integrazione al minimo

Limiti di reddito personale che consentono 
l’integrazione al minimo intero 

Oltre € 13.391,82 Fino a € 6.695,91

Limiti di reddito annuo per il diritto all’integrazione al trattamento minimo (decorrenza della 
pensione nell’anno 1994)

Limiti di reddito personale che 
escludono l’integrazione al 
minimo

Limiti di reddito coniugale che 
consentono l’integrazione al 
minimo intero 

Limiti di reddito coniugale che 
escludono l’integrazione al 
minimo 

Oltre € 13.391,82 Fino a € 26.783,64 Oltre € 33.479,55

Limiti di reddito annuo per il diritto all’integrazione al trattamento minimo (decorrenza della 
pensione nell’anno 1995)

Limiti di reddito personale che 
escludono l’integrazione al 
minimo

Limiti di reddito coniugale che 
consentono l’integrazione al 
minimo intero 

Limiti di reddito coniugale che 
escludono l’integrazione al 
minimo 

Oltre € 13.391,82 Fino a € 20.087,73 Oltre € 26.783,64

Limiti di reddito per il diritto alla pensione sociale

Reddito proprio Reddito cumulato con il coniuge

€ 4.926,35 € 16.973,53

Limiti di reddito per il diritto all’ assegno sociale

Reddito proprio Reddito cumulato con il coniuge

€ 5.977,79 € 11.955,58

I pagamenti dei trattamenti pen-
sionistici, gli assegni, le pensioni 
e le indennità di accompagna-
mento erogate agli invalidi civi-
li, le rendite vitalizie dell’INAIL 
vengono effettuati il primo gior-
no bancabile di ciascun mese. Se 
tale giorno corrisponde con un 
giorno festivo o non bancabile, il 
pagamento della pensione slitta 
al giorno successivo. Fa eccezione 
il mese di gennaio nel quale l’ero-
gazione viene eseguita il secondo 
giorno bancabile. Ecco il calenda-
rio mensile dei pagamenti: 

mese	 giorno pagamenti
	 poste	 banche
gennaio	 3	 3
febbraio	 1	 3
marzo	 2	 2
aprile	 1	 1
maggio	 2	 4
giugno	 1	 1
luglio	 1	 1
agosto	 1	 3
settembre	 1	 1
ottobre	 1	 1
novembre	 2	 2
dicembre	 1	 1

CALENDARIO PAGAMENTO 
PENSIONI 2020: 
le nuove date
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Cultura e tempo libero

Serena Cavalcoli

Risultati, sogni, legame con la città

OraSì Basket Ravenna

Un momento magico per la 
squadra con un ruolino di mar-
cia impressionante e presta-
zioni più che convincenti nelle 
ultime gare hanno portato la 
formazione giallorossa ad es-
sere prima in classifica nel gi-
rone Est del Campionato Nazio-
nale di A2 di basket. 
Facciamo il punto con Ju-
lio Trovato, General Manager 
dell'OraSì Basket Ravenna.

Solo qualche mese fa, alla con-
ferenza stampa di presenta-
zione, coach Cancellieri par-
lava di una piazza interessante, 
ispirata, con un forte spirito di 
appartenenza. Parola d'ordine 
"divertirsi".
Direi che ci stiamo proprio di-
vertendo...
Era una delle richieste del nostro 
presidente, anzi, la prima. Mi aspet-
tavo una stagione adrenalinica, ricca 
di sfide stimolanti, dove per compe-
tere avremmo dovuto unire alle doti 
tecniche tanto entusiasmo e senso di 
appartenenza.
Questo si sta avverando grazie al la-
voro quotidiano di tutti, il nostro 
pubblico lo percepisce ed è molto vi-
cino alla squadra. 
Vedere tanta gente entusiasta e calo-
rosa al Pala De Andrè è una grande 
soddisfazione. 
Coach Cancellieri eletto miglior 
allenatore del girone d’andata 
di A2 e Tommaso Marino pre-
miato MVP del mese di dicem-
bre del girone Est. 
Cosa ha portato a questi impor-
tanti premi?
Due riconoscimenti che la dicono 

lunga sulle scelte della società per 
quanto riguarda gli interpreti di 
questa stagione, ma che raccontano 
molto anche sullo stato di forma 
della squadra, se consideriamo che 
i risultati individuali non sono mai 
frutto di un uomo solo. 
Si è creata una chimica che funziona 
e i giocatori hanno costruito un bel 
gruppo. 
Siamo una società che lavora con 
programmazione e regole rigide e 
anche questo è uno dei motivi alla 
base delle nostre prestazioni. 
Un grande momento che la città 
sta vivendo da protagonista, ri-
spondendo ogni volta presente 
e trascinando la squadra con 
grande partecipazione. 
Quali sono stati in questi anni 
gli elementi che hanno creato 
e rafforzato il legame straordi-
nario con la tifoseria e il terri-
torio?
È fondamentale essere presenti sul 

territorio, incontrando tanti soggetti 
e creando un legame con le persone, 
a partire dal coinvolgimento delle 
scuole. Sono oltre 140 le classi di Ra-
venna che fanno o hanno fatto parte 
dei nostri progetti. 
Poi c’è il nostro settore giovanile con 
uno staff di istruttori qualificati e ol-
tre 400 atleti iscritti, un numero con-
solidato da diversi anni. Sulla qua-
lità dobbiamo fare ancora dei passi 
in avanti per raggiungere obiettivi 
più ambiziosi.
È di pochi giorni fa la notizia 
che sarà proprio Ravenna ad 
ospitare le final eight di Coppa 
Italia Lnp 2020 Old Wild West, 
dal 6 all'8 marzo. Un grande or-
goglio per la società e, più in ge-
nerale, per tutta la città. Cosa 
rappresenta questa assegna-
zione in questo momento?
Una nuova sfida. Per la nostra so-
cietà, per la città, per la squadra, per 
i tifosi.

Julio Trovato festeggia una vittoria








